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la prima udienza a sei anni dalla manifestazione

Corteo dei portuali nel 2015 Nove lavoratori a processo

ELISA COLONI

Sono nove le persone a processo per lo sciopero e la manifestazione

promossa il 26 agosto del 2015 dal Coordinamento lavoratori portuali-Unione

sindacale di base (Clpt-Usb) contro le condizioni di lavoro all' epoca in Porto

e per chiedere l' applicazione dell' allegato VIII del Trattato di pace. Quel

giorno di agosto di sei anni fa sfilarono lungo le Rive circa in 200.

Il corteo, ribattezzato "autonomista", per la vicinanza delle due sigle

promotrici alle istanze del Territorio libero di Trieste, finì con momenti di

tensione con la Polizia.

Ieri si è svolta la prima udienza del processo davanti al giudice monocratico

Giorgio Nicoli, dall' esito interlocutorio; il dibattimento entrerà nel vivo nella

prossima udienza, il 22 novembre.

L' accusa formulata dal pm Antonio Miggiani per tutti gli imputati è quella di

resistenza a pubblico ufficiale, cui si aggiunge quella di istigazione a

delinquere legata al corteo non organizzato per un solo imputato (Stefano

Puzzer, uno dei promotori dell' iniziativa). Infine, come spiega l' avvocato

Nicola Sponza, legale di sette dei nove portuali rinviati a giudizio, c' era l' accusa di lesioni semplici per un altro

imputato, «decaduta dopo la decisione dell' agente coinvolto di rimettere la querela. Siamo prossimi alla prescrizione,

ma il processo deve andare avanti. I lavoratori portuali sono convinti della bontà della propria azione. Le istanze

sollevate in occasione di quello sciopero - continua il legale - allora erano estranee al dibattito pubblico, al punto da

definire i protagonisti di quella vicenda dei visionari, mentre oggi sono entrate nel confronto politico». Ieri il Clpt in una

nota ha spiegato che «i lavoratori hanno deciso di andare avanti perché sono stati e sono nel giusto.

Perché difendere la propria dignità, le proprie condizioni salariali e di salute, e pretendere l' applicazione di norme

statali e internazionali non può essere un crimine.

Se oggi tutti riconoscono che l' unico strumento per garantire lavoro pagato dignitosamente, tutelato e stabile, nonché

per la creazione di nuovi posti di lavoro è l' Allegato ottavo del Trattato di pace, è stato solo grazie ai lavoratori

rinviati a giudizio e alle centinaia di loro colleghi che hanno preso parte a quella manifestazione».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Si implementi la scelta green

Caro direttore, per il Porto di Trieste in arrivo dal governo 400 milioni di euro

del programma Next generation Eu, 100 milioni solo per il Molo VII.

Altri grandi ambiti di intervento sono la capacità ferroviaria, il rafforzamento

della piattaforma logistica, lo sviluppo dei collegamenti retroportuali,

l'elettrificazione delle banchine e il complessivo rinnovamento delle due aree

di trasformazione: Ferriera e Ex Aquila. Una scelta green che detta di fatto la

direzione d'uso dei fondi europei. Bonifica di siti inquinati da troppi anni e

elettricita per le navi in sosta oltre al rafforzamento del trasporto su ferro tutte

scelte che l'ambientalismo verde ha sostenuto da anni e che ora vengono

introdotte.

Si può fare quindi, il verde è la svolta, i fondi ci sono, usiamoli bene. Non

annunci ma un piano concreto e complessiva di rafforzamento del Porto di

Trieste che lo riporti a punto strategico della portualità internazionale. Tiziana

Cimolino Verdi Trieste

Il Piccolo

Trieste
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l' incontro con il presidente dell' autorità di sistema

Tutti i nodi di Portorosega nel vertice con D' Agostino

In ballo il piano sulla riorganizzazione delle aree e l' aumento degli operatori a fronte del calo dei traffici. Possibile
incarico a Signore da dirigente nello scalo

GIULIO GARAU

Nuova gestione dell' Autorità di sistema non ancora avviata, dopo lo stop del

piano operativo di riorganizzazione delle aree e soprattutto delle concessioni,

infrastrutture da completare (banchine da asfaltare, impianti, interventi sulle

ferrovia). Ma anche adeguamento dei contratti delle maestranze degli

operatori portuali da terminare per evitare i dumping salariali e dei diritti (solo

pochi giorni fa il passaggio di 17 lavoratori della MarterNeri ora F2i al

contratto nazionale dei porti). Poi le grandi infrastrutture tutte da rivedere

come la parte logistica, l' escavo del canale di accesso per portare i fondali a

-12,50 e l' elettrificazione delle banchine.

È un mare di nodi aperti, tutti da risolvere, quello del porto di Monfalcone che

sembra sempre sul punto di decollare e alla fine non decolla mai. E che ora

per l' ennesima volta il Comune cerca di mettere a fuoco con l' ennesimo

vertice con il presidente dell' Autorità di sistema, Zeno D' Agostino. I temi che

mette sul tavolo anche nella riunione di oggi il Comune sono sempre quelli,

importanza internazionale del porto e sviluppo portuale, contratti portuali

unitari, potenziamento del servizio ferroviario, concessioni, stato dell' arte.

L' obiettivo è quello di ottenere, anche alla presenza dei sindacati, un crono-programma dal presidente per capire

"come e se" potrà essere avviato un rilancio dello scalo. Che però, di fronte a tante variabili da dover ancora

affrontare, alla fine presenta un panorama piatto da troppi anni ormai. E, come sottolineato da qualche operatore, con

una "torta" di traffici che è sempre quella, non si è ingrandita: i traffici sono rimasti sempre gli stessi, in compenso

sono aumentati i commensali al tavolo.

Quattro le imprese che lavorano nello scalo, la Cetal (Gruppo Grimaldi) che si occupa del traffico delle automobili,

MarterNeri (ora del big logistico F2i) che come anche la Compagnia portuale (anche questa in trattativa per il

passaggio a F2i) e la Midolini si occupano di traffico di rinfuse con qualche "diversivo" come i trasporti speciali di

yacht e megastrutture (della Cimolai).

Una realtà portuale che non ha visto negli anni aumentare i traffici, anzi, dopo la crisi finanziaria e ultimamente anche

per il Covid (si tratta degli ultimi dati) ha visto un calo delle movimentazioni del 30%. A incidere soprattutto il calo del

mercato dell' auto oltre che dei vari prodotti, cellulosa e in particolare le bramme.

C' è ancora tutto da mettere a posto, ma sindacati e Comune chiedono un rilancio e soldi per le infrastrutture al

presidente D' Agostino dal quale si pretenderanno impegni precisi e date. Anche se in realtà quello che deve crescere

per lo scalo è il volume dei traffici.

Ma c' è anche un' ultima questione che dovrebbe tenere banco oggi. La presenza di un dirigente dedicato per il porto

di Monfalcone, un punto di riferimento dopo l' uscita del segretario generale, Mario Sommariva. Ma su questo punto

qualche notizia, o meglio, qualche indiscrezione c' è. E come già riferito riguarda l' ex direttore dell' Azienda speciale

porto, Sergio Signore, che ora è passato dirigente dopo la vendita della stessa Aspm e delle proprietà (per 15 milioni)

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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all' Autorità di sistema.

Signore ora è dirigente responsabile della Direzione affidamenti e servizi dell' Authority, sia dello scalo di Monfalcone

che di quello di Trieste. Sta affiancando da tempo Fabio Rizzi che è un mega direttore e dirige le attività portuali di

tutti e due gli scali. Ma che a breve (si parla di un anno, forse un anno e mezzo) potrebbe andare in pensione. E a

sostituirlo (secondo le indiscrezioni una cosa già decisa) potrebbe essere proprio lo stesso Signore, capo operativo

di tutti e due i porti grazie alla sua grande



 

martedì 23 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 7 3 0 1 0 3 0 § ]

esperienza maturata.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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la riflessione

Il dem Moretti «Ricollocare quei fondi dell' escavo»

GIULIO GARAU

«Il parere del Provveditorato delle opere pubbliche sull' escavo del canale di

accesso al Porto di Monfalcone dovrebbe far rifletter sulla necessità, a più di

20 anni dal primo finanziamento sullo scavo a 12,50 metri, di un intervento

che ogni giorno trova sulla sua strada sempre nuovi ostacoli».

Riflessioni che il dem in Consiglio regionale, Diego Moretti, aveva più volte

espresso e ora ribadisce chiedendosi se ha più senso pensare a un

dragaggio.

«Ormai è chiaro - aggiunge - che non c' è altra strada che ri fare

completamente il progetto e ripartire con l' iter, che significherebbe perdere

altri anni. Bisogna essere realisti: dopo i fondi del Recovery plan, che l'

Autorità di Sistema ha in programma di destinare anche a Portorosega, dopo

oltre due decenni di attesa (e aver perso l' occasione per significativi

investimenti privati) è forse il caso di ripensare all' investimento sull' escavo,

e destinare i 16 milioni di euro di fondi regionali ad altri interventi di sviluppo

del porto monfalconese».

--

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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Arrivata sabato la prima nave RO-RO alla Piattaforma Logistica di Trieste

Trieste E' arrivata sabato la prima nave RO-RO alla Piattaforma Logistica di

Trieste (HHLA PLT ITALY). Si tratta della Ulusoy-14, che è attraccata con un pieno

carico di circa 273 unità. Il servizio che collega Trieste al porto turco di Çeme,

gestito dall'armatore Ulusoy, è sempre stato attivo presso il Trieste Intermodal

Maritime Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del Porto Nuovo. Ma d'ora in avanti

Ulusoy Sealines, rappresentata in Italia dall'agenzia marittima Samer & Co.

Shipping, opererà ogni sabato esclusivamente presso gli accosti del nuovo terminal

multipurpose della Piattaforma Logistica, con una toccata settimanale, prevista

ogni sabato.

Ship Mag

Trieste



 

martedì 23 marzo 2021
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 7 3 0 1 0 3 8 § ]

La colletta dei Vip per i No navi è un colpo al cuore

ORMEGGIATORI VENEZIA

Marco Gorin* Venezia non muore perché passa una nave per il bacino di San

Marco, Venezia muore perché quella nave qualcuno non la vuol più far

passare, neanche con le dovute misure e tutte le precauzioni del caso.

Purtroppo non è stato solo il Covid a farle allontanare, il porto crocieristico è

fermo dall' acqua alta del novembre 2019, ma è bloccato in verità da anni di

assenza di scelte, di disinformazione e di fake news dilagate in tutto il mondo.

Le decisioni che da tempo aspettiamo sul futuro del nostro porto speriamo

invece si basino su informazioni corrette.

Quello stesso porto che oggi, giorno dopo giorno mostra un lato di sé sempre

più pesante, desolante ed umiliante, quello di un' eccellenza mondiale che sta

per morire.

Le soluzioni per risolvere questo annoso groviglio di problemi ci sono, è

necessario e urgente dare un futuro a migliaia di lavoratori, garantendo dignità

a loro e a alle loro famiglie che oggi sono in forte sofferenza.

Ed è in questo contesto che leggere che Vip del mondo dello spettacolo

partecipano alla colletta per contribuire a pagare una multa dovuta a fronte di azioni vandaliche fa davvero male.

Quelle azioni, non solo hanno messo a rischio l' incolumità di passeggeri, marinai, operatori e cittadini ma hanno

contribuito a deteriorare l' immagine della nostra città, del suo porto e del suo futuro. Non so se ci hanno pensato quei

Vip prima di associare la loro immagine a questa battaglia, che non ha nulla di green o di sostenibile ma che è

davvero insopportabile per le famiglie e le persone che da sempre credono in un futuro portuale della città. Un futuro

che può e deve essere compatibile con la crescita della città e dei suoi abitanti, già perché anche noi portuali siamo

abitanti di questa città.

E chi decide di prendere la cittadinanza a Venezia dovrebbe quanto meno approfondire tutti gli aspetti del territorio in

cui risiede prima di portare bandiere ideologiche!

Quest' ultimo episodio non fa che aggiungere tristezza e sconforto a quelle migliaia di lavoratori che nutrono ancora

una flebile speranza di ripresa della propria attività per ricominciare a vivere con dignità e a testa alta.

*Presidente © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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A rilento lo scavo dei canali L' allarme degli operatori

`I titolari riuniti per la crisi dei container a causa dei tempi lunghi delle operazioni `Deborah Onisto invita in audizione
in Comune il commissario Zincone: «Subito un tavolo congiunto»

ELISIO TREVISAN

PORTO MESTRE Quelli che si possono fare verranno ultimati in 4 anni, anche

a causa dei mille ostacoli posti dalla burocrazia e dai burocrati, per cui nel

frattempo le navi più grandi continueranno a star lontano dal porto di Venezia e

il rischio è che se ne vadano definitivamente in altri porti perché 4 anni, per un

armatore, sono un tempo enorme ed economicamente non considerabile; e

poi ci sono gli scavi che non si possono effettuare come quelli nel canale dei

Petroli per mettere in sicurezza le sponde delle casse di colmata ed impedire

che il canale, una volta scavato, torni a riempirsi dopo pochi mesi a causa dei

fanghi che continuano a scivolare sul fondo: in questo caso sono stati di nuovo

bloccati perché, dopo che tutte le autorizzazioni erano state concesse, il

ministero della Transizione ecologica ha imposto di sottoporre il progetto a Via

nazionale (Valutazione d' impatto ambientale).

LA CONTA DEI DANNI È uno dei più gravi problemi che assillano lo scalo

lagunare e purtroppo non è l' unico. Gli operatori riuniti nella Venezia Port

Community si sono incontrati alla fine della scorsa settimana per fare il punto

della situazione che è drammatica ma e il timore è che l' abnegazione e i sacrifici assieme ai lavoratori, alla lunga, non

siano più sufficienti per garantire l' operatività, per cui continuano a restare mobilitati.

«Per quanto riguarda il progetto del marginamento delle casse di colmata siamo a fianco del commissario

straordinario del Porto, Cinzia Zincone, e se farà ricorso, siamo pronti a farlo anche noi» si sono detti gli operatori,

anche perché, specialmente per i container, è indispensabile recuperare al più presto il pescaggio del canale

Malamocco-Marghera per non perdere definitivamente la linea diretta con l' Estremo Oriente interrotta ormai già da

tre anni. Se da un lato per i container ci sono grossi problemi, dall' altro per le crociere è un disastro e gli operatori

tornano a chiedere al Governo che metta finalmente in atto quanto deciso dall' ultimo Comitatone riguardo agli

approdi temporanei a Marghera per le navi bianche più grandi, altrimenti anche quel poco di stagione che si potrà

salvare per il 2021 rischia di saltare. Oltretutto tra questi due macigni, in mezzo si sono aggiunti gli ostacoli posti dal

Mose e dalla conca di navigazione costruita sbagliata e pure rotta che, così, non consente alle navi di entrare in porto.

Per non parlare, infine, delle concessioni per i terminalisti che scadono tra 12 mesi e non si sa ancora come verranno

rinnovate, per cui si rischia che gli investitori se ne vadano. Se, nonostante tutto questo, il porto è ancora vivo,

insomma, è un miracolo, e se ne rende conto anche Deborah Onisto, capogruppo di Forza Italia in Comune e

presidente della quarta commissione che ha invitato per un' audizione la commissaria Zincone: «Non posso che

apprezzare il polso fermo e la competenza con cui sta affrontando le problematiche, e soprattutto condividere le sue

parole che denunciano uno scollamento non tollerabile tra enti ai vari livelli. La Zincone ha ribadito, ed è vero, che nella

protesta contro la decisione del ministero della Transizione ecologica di effettuare la Via per il canale dei Petroli vi è

la consapevolezza che, se non abbiniamo al rispetto delle norme quei sani principi di semplificazione, efficienza e

leale collaborazione istituzionale, possiamo, sin d' ora, archiviare qualsiasi ipotesi di proficuo ricorso ai fondi del

Recovery Fund, di autentico recupero ambientale della laguna, di recupero produttivo e occupazionale del Sistema

Il Gazzettino

Venezia
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Portuale Veneto».

LA PROPOSTA La Onisto propone, perciò, un tavolo congiunto urgente tra Porto, Comune e Regione che, al pari

della Liguria e del Friuli Venezia Giulia per i propri porti, è chiamata a difendere lo scalo veneziano dato che, anche in

base all' articolo 117 della Costituzione, ha poteri concorrenti con lo
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Stato in tale materia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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turismo. partenze bloccate ormai da febbraio del 2020

Costa Crociere, scatta l' ennesimo rinvio si ripartirà il 1° maggio

La nota della compagnia: con le attuali regole non possiamo garantire la migliore esperienza di viaggio

Ferme da fine febbraio 2020, le crociere di Costa ripartiranno a maggio, con

uno slittamento di due mesi rispetto alla data inizialmente prevista del 27

marzo.

Un ennesimo rinvio che denota la difficoltà del settore crocieristico, con la

compagnia che ha il suo homeport a Savona, dove si era prefissa, in epoca

pre-covid, di raggiungere il milione di passeggeri. Il nuovo stop dovuto alla

pandemia è un' ulteriore doccia fredda non solo per l' armatore ed i suoi

dipendenti, ma anche per il porto e l' indotto, con i tanti fornitori che lavorano

con Costa. Secondo uno studio che la compagnia aveva commissionato a

Deloitte & Touche, Università di Genova e Università di Amburgo, la cifra

media che ogni passeggero spende in un porto europeo è di 74,60 euro a

testa. Inoltre lo studio ha stimato che il contributo economico del Gruppo

Costa fino ad ora a Savona è stato di 125 milioni di euro e 700 posti di lavoro.

Costa spiega in una nota i motivi che del nuovo rinvio delle crociere. «La

decisione - dice la società - è stata presa in considerazione delle restrizioni

ancora in vigore in Italia e in altri Paesi europei per contenere l' epidemia di Covid-19. Tali misure, infatti, non

consentono alla Compagnia di offrire ai propri ospiti la migliore esperienza di vacanza in crociera, soprattutto per

quanto riguarda le escursioni. In base al nuovo programma, la prima partenza disponibile di Costa Smeralda sarà

quella del 1° maggio. L' itinerario, che rimane invariato, porterà gli ospiti alla scoperta delle più belle località italiane,

grazie a mini-crociere di 3 e 4 giorni o in alternativa un' intera crociera di 7 giorni, con scali a Savona, La Spezia,

Civitavecchia, Napoli, Messina e Cagliari». Dal 12 giugno Costa Smeralda tornerà invece a proporre crociere di una

settimana nel Mediterraneo occidentale, con tappe in Italia (Savona, Civitavecchia e Palermo), Francia (Marsiglia) e

Spagna (Barcellona e Palma di Maiorca).

Riviste anche le partenze della Costa Luminosa, con crociere di una settimana in Grecia e Croazia, con partenza il16

maggio da Trieste. La ripresa delle crociere Costa continuerà sulla base del Costa Safety Protocol. Tra le misure

previste ci sono la riduzione del numero di ospiti, test con tampone per tutti gli ospiti e per l' equipaggio, controllo della

temperatura ogni volta che si scende e si rientra a bordo della nave. e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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L' economia del mare

Porto, prove di dialogo Bucci convoca il 29 i sindacati dei trasporti

L' oggetto della mail è un po' tecnico, con quel gergo a cui a volte si ricorre: "

Proposta operatività monitoraggio lavoro portuale". La sostanza è

comunque il tentativo di favorire il dialogo fra le parti, dopo lo sciopero che a

inizio marzo ha bloccato il porto di Genova. Interessante che l' invito

mandato ai sindacati dei trasporti arrivi dalla segreteria del sindaco di

Genova. Sarà lui, infatti, Marco Bucci, affiancato dall' assessore allo

Sviluppo Economico e Portuale Francesco Maresca, a dialogare con i

sindacalisti sul futuro prossimo del porto. La lettera che il presidente dell'

authority Paolo Signorini ha potuto leggere, senza che la stessa gli venisse

ufficialmente consegnata e protocollata, ha incrinato le solide alchimie che

da decenni sorreggono il porto di Genova. Ora è necessario capire al più

presto se si sia trattato di un incidente di percorso oppure se la situazione

resti complicata al punto che presto potrebbero essere decise altre iniziative

di protesta. In videoconferenza, perché così impone il protocollo delle norme

anti- Covid, il sindaco troverà i segretari generali Mauro Scognamillo ( Fit-

Cisl), Enrico Poggi ( Filt - Cgil), Roberto Gulli (Uiltrasporti Liguria).

Data e ora sono già fissati, lunedì 29 marzo alle 14, e l' incontro servirà appunto a capire quali margini di dialogo ci

siano dopo la protesta di inizio mese. Il confronto sul futuro dell' organizzazione del lavoro in porto, in realtà, non si è

mai interrotto. La Compagnia Unica ha sempre tenuto aperti i vari tavoli di confronto con i singoli terminalisti, ma

anche su questo fronte non tutto è andato per il verso giusto. Proprio la partita più delicata ed economicamente

robusta per le giornate di lavoro garantite ai soci, quella del terminal Psa di Pra', è ripreso con un " vulnus" da un

milione di euro, quello cioè che sembra essersi scavato fra prestazione fornita e compenso versato.

Nei giorni scorsi, intanto, anche privati e authority sono tornati a incontrarsi. Il presidente di Confindustria Genova

Giovanni Mondini, con il leader dei terminalisti Beppe Costa, sono tornati a palazzo San Giorgio per incontrare il

presidente Paolo Signorini. Posizioni sostanzialmente ferme sulla lettera incriminata, con l' authority che ne chiedeva

la sconfessione ufficiale e i privati che hanno ribadito come quel testo fosse una manifestazione di disagio reale,

senza però i crismi del documento ufficiale. Forma a parte, conta sempre la sostanza ed è proprio da qui che bisogna

ripartire per spazzare via le nubi dal cielo sopra il porto di Genova. L' operazione non è semplice, ma non è nemmeno

impossibile. Anche dal tavolo di confronto organizzato dal sindaco Bucci potranno arrivare in proposito segnali

importanti. L' obiettivo finale resta però la condivisione di una nuova organizzazione del lavoro che tenga conto delle

singole istanze, ma sappia poi superarle nell' obiettivo superiore dello sviluppo del porto. Ci si riuscirà?

- (massimo minella)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Comune Genova: via libera al documento di Pianificazione strategica dell' Autorità di
sistema portuale Mar Ligure Occidentale.

(FERPRESS) Genova, 22 MAR Via libera dalla giunta comunale di Genova,

su proposta degli assessori all'Urbanistica Simonetta Cenci e allo Sviluppo

economico portuale e logistico Francesco Maresca, al documento di

Pianificazione strategica dell'Autorità d i  sistema portuale Mar Ligure

Occidentale.Il documento, che sarà presentato nelle commissioni congiunte IV

-V e in due sessioni di commissione lunedì e mercoledì prossimi, per poi

passare in consiglio, comprende quattro macroaree di pianificazione: aree

portuali a servizio dello scalo; aree demaniali di interesse operativo portuale

da co-pianificare; aree di interazione porto-città di carattere urbano; aree

extra demaniali di rilevante interesse portuale oltre che urbano per cui è

necessario il coinvolgimento, nella co-pianificazione, di tutti i soggetti portatori

di interesse.Il documento è propedeutico al Piano regolatore portuale dello

scalo di Genova. Il Comune di Genova, nell'ambito della fase partecipativa, ha

indicato alcuni aspetti prioritari per lo sviluppo infrastrutturale, economico e

ambientale del porto, definendo alcune linee di intervento.Sono state

individuate spiega l'assessore Cenci le aree di interazione porto-città e le aree

demaniali di carattere urbano, per le quali si demanda alla pianificazione comunale. Abbiamo indicato alcuni temi di

co-pianificazione con l'Autorità portuale, sulla destinazione delle aree demaniali di interesse portuale e urbano, inserite

nei grandi progetti della città, come il Waterfront di Levante, Hennebique e il ribaltamento a mare, che sono strategici

nella visione della Genova del futuro. Sul Waterfront di Levante, l'obiettivo è completare il processo di delimitazione

delle aree destinate a usi urbani e portuali, con conseguente utilizzo nella nuova darsena nautica. Dal dialogo con

l'Autorità di sistema portuale dice l'assessore Cenci sono stati definiti il nuovo quartiere fieristico, gli affacci di

pertinenza sui canali, il canale navigabile costeggiato a monte dalla passeggiata ciclopedonale dalla nuova darsena al

Porto Antico, inserendo in un contesto funzionale alle attività e al rapporto con il tessuto urbano della filiera dei grandi

yacht e riparazione navali.Nel documento di Pianificazione, il Comune di Genova pone l'attenzione al completamento

degli interventi infrastrutturali dell'ultimo miglio, all'interno e all'esterno del porto, contenuti nel decreto Genova e nei

successivi decreti attuativi, in particolare per la connessione tra il sistema infrastrutturale viario terrestre di Ponente e

di Levante, ottimizzazione del traffico di attraversamento cittadino dei flussi collegati ai traghetti, al nuovo terminal

crociere.Le aree di interazione tra porto e città sono molteplici spiega l'assessore Maresca la pianificazione condivisa

tra amministrazione comunale e autorità di sistema portuale, ascoltando tutti i soggetti economici e le comunità

coinvolte, è indispensabile per dare un nuovo impulso alla blue economy e nel contempo individuare un equilibrio di

sviluppo sostenibile. I progetti di Prà Palmaro, le nuove possibilità di sviluppo per la nautica tra Pegli e Multedo, la

riqualificazione di spiagge sdemanializzate, lo sviluppo di funzioni produttive sostenibili a Ponente sono tasselli

fondamentali per l'idea di sviluppo portuale del futuro.Tra le aree portuali oggetto di co-pianificazione tra Comune e

Autorità portuale anche la nuova diga foranea e la ricollocazione in porto dei depositi costieri, in linea con le decisioni

prese nel 2020 dalle amministrazioni, preservando la sicurezza del tessuto produttivo e urbano circostante.Sullo

sviluppo logistico conclude l'assessore Maresca bisogna accelerare sul completamento delle infrastrutture di

interconnessione dell'ultimo miglio. Con la zona logistica semplificata, introdotta con il decreto Genova, la città potrà

fruire di un'occasione importante per il rilancio di alcune aree portuali e retroportuali oggi sotto utilizzate e dal basso

FerPress

Genova, Voltri
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rendimento economico, trasformandole in una piattaforma logistica a servizio del primo porto del Mediterraneo,

creando ricchezza
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per la città.
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Caos autostrade, Spediporto: "Danni incalcolabili, Genova sarà bollino nero per 10 anni"

Cantieri senza fine in Liguria, alcuni armatori introducono aumenti tariffari per le merci che passano da Genova

Fabio Canessa

Genova.  'Genova ha subito più di altri porti la fragilità del sistema di

infrastrutture della Liguria, e infatti nessuno è andato così male come noi.

Alcuni armatori hanno deciso di introdurre aumenti tariffari per coprire i

maggiori costi derivanti dai trasporti stradali: questi segnali dicono che

rischiamo di essere segnati col bollino nero per i prossimi dieci anni '. A

lanciare l' allarme è Giampaolo Botta , direttore generale di Spediporto e tra i

riferimenti del comitato Salviamo Genova e la Liguria , che guarda già oltre il

nuovo carico di danni generato dai cantieri degli ultimi mesi. Perdite su perdite

che andranno aggiunte al conto già presentato nei mesi scorsi al ministero dei

Trasporti e mai pagato, nemmeno in parte. 'Per quanto riguarda la partita dei

ristori siamo fermi - spiega Botta -. Aspettiamo ancora la convocazione della

direzione generale del Mit. C' è l' impegno di Aspi e del Mit a condividere il

piano interventi, ma il quadro si prospetta complicato e piuttosto lungo'. C' è

tuttavia la consapevolezza che non sia più sufficiente ragionare in termini di

ristori (peraltro mai arrivati, a parte quelli legati al crollo del ponte Morandi). 'I

danni sono incalcolabili - scandisce Botta -. Eseguire manutenzioni regolari

negli ultimi 30 anni avrebbe comportato un disagio minimo, invece l' urgenza porta a dover fare scelte molto dure. Per

quanto si lavori a piani di intervento sostenibili, la realtà non è questa e tutti i giorni sulle autostrade liguri ci sono code

severe per ore e ore'. Il tema è che il porto di Genova continua a perdere quel poco di competitività che aveva in virtù

della sua posizione strategica. E così le merci prendono già oggi altre strade. 'Il riconoscimento della mancanza di

continuità territoriale può essere un aiuto economico importante, poi servirà una massiccia decontribuzione, e da

parte del Mit una severa attività di controllo sulle tempistiche degli interventi, flessibilità dei cantieri, lavori h24, e

ridurre i cantieri nei periodi sensibili. Pensiamo come sarebbe Pasqua in un periodo normale con migliaia di turisti'.

Col nuovo ministro Enrico Giovannini il dialogo è ancora tutto da avviare. 'Ci stiamo confrontando con la struttura

tecnica, che è rimasta la stessa - spiega Botta - ma ormai aspetteremo la fine di maggio per quantificare un altro

semestre di danni. Per alcuni settori non è facile, ad esempio il turismo si è fermato anche per l' emergenza Covid e

non è facile capire quali siano state le perdite dovute ai cantieri'. L' impressione, però, è che nulla si muoverà finché

non si chiuderà la trattativa Atlantia-Cdp e quindi il dossier concessioni. Nel frattempo Genova aspetta, come sempre,

soffocata dal traffico. Foto Marina Torre ( gruppo Facebook Autostrade Chiare )

Genova Post

Genova, Voltri
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Zona logistica semplificata per porto e retroporto di Genova

Redazione

GENOVA Servirà a sollecitare l'istituzione del Comitato di Indirizzo e dare

avvio, quindi, all'operatività della Zona logistica semplificata la nota firmata dal

presidente dell'AdSp del mar Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini, il

Commissario straordinario Marco Bucci e il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti. Dopo un confronto che ha coinvolto i Ports of Genoa, Regione

Liguria e Comune di Genova, nonché Regione Piemonte, Lombardia e Emilia

Romagna, insieme a stakeholder pubblici e privati, è stato predisposto il

Piano di sviluppo strategico che potrebbe essere posto fin da subito

all'attenzione del Comitato di indirizzo per l'approvazione e quindi l'avvio

operativo della Zls, rappresenta la sintesi del dialogo tra gli attori locali e

territoriali. I contenuti del Piano sono già stati armonizzati nell'ambito della

Pianificazione di sistema che sta per essere finalizzata con l'approvazione del

Documento di pianificazione strategica. Pur nelle molteplici evoluzioni che dal

2018 ad oggi hanno caratterizzato il dettato normativo, le Regioni hanno

espresso fin da subito la richiesta di partecipazione all'organo di gestione

della Zls Porto e retroporto di Genova e ora si attende la nomina del

Commissario di Governo e dei rappresentanti del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del

ministero per il Sud e la Coesione territoriale. Il Piano di sviluppo strategico si articola in tre capitoli. Nel primo viene

descritto lo scenario economico e logistico in cui si inserisce la Zona logistica semplificata; l'attenzione si focalizza

sulle specializzazioni dell'ambito territoriale e sulle filiere economiche il cui sviluppo sarà promosso dalla Zls. Il

secondo capo si concentra principalmente sulla perimetrazione delle aree e sulle semplificazioni amministrative,

mentre la terza sezione propone un modello di governance volto alla promozione commerciale e al supporto di

potenziali investitori. Come evidenziato nel Piano di sviluppo strategico, la Zls produrrebbe benefici in termini di

semplificazioni e agevolazioni, con particolare rifermento allo snellimento delle procedure e all'autorizzazione unica.

Inoltre, la Zona logistica semplificata è un'occasione per attivare iniziative di marketing che abbiano come obiettivo

anche la riqualificazione delle aree portuali e urbane attraverso servizi ad alto valore aggiunto, la transizione al digitale

e nuove tecnologie, e la sostenibilità sociale e ambientale delle attività logistiche e produttive.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto di Genova

Il Presidente di AdSP Paolo Emilio Signorini, il Commissario Straordinario

Marco Bucci e il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti hanno firmato

una nota per sollecitare l' istituzione del Comitato di Indirizzo e dare avvio,

quindi, all' operatività della Zona Logistica Semplificata (ZLS) istituita con la

legge 130/2018. A seguito di un proficuo confronto che ha coinvolto i Ports of

Tele Genova

Genova, Voltri
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legge 130/2018. A seguito di un proficuo confronto che ha coinvolto i Ports of

Genoa, Regione Liguria e Comune di Genova, nonché Regione Piemonte,

Regione Lombardia e Regione Emilia Romagna, insieme a stakeholder

pubblici e privati, è stato predisposto il Piano di Sviluppo Strategico. Il

documento, che potrebbe essere posto fin da subito all' attenzione del

Comitato di Indirizzo per l' approvazione e quindi l' avvio operativo della ZLS,

rappresenta la sintesi del dialogo tra gli attori locali e territoriali. I contenuti del

Piano sono già stati armonizzati nell' ambito della Pianificazione di Sistema

che sta per essere finalizzata con l' approvazione del Documento di

Pianificazione Strategica. Pur nelle molteplici evoluzioni che dal 2018 ad oggi

hanno caratterizzato il dettato normativo, le Regioni hanno espresso fin da

subito la richiesta di partecipazione all' organo di gestione della ZLS "Porto e

Retroporto di Genova" e ora si attende la nomina del Commissario di Governo e dei rappresentanti del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del Ministero per il Sud e la Coesione territoriale. Il Piano di Sviluppo

Strategico si articola in tre capitoli. Nel primo viene descritto lo scenario economico e logistico in cui si inserisce la

Zona Logistica Semplificata; l' attenzione si focalizza sulle specializzazioni dell' ambito territoriale e sulle filiere

economiche il cui sviluppo sarà promosso dalla ZLS. Il secondo capo si concentra principalmente sulla

perimetrazione delle aree e sulle semplificazioni amministrative, mentre la terza sezione propone un modello di

governance volto alla promozione commerciale e al supporto di potenziali investitori. Come evidenziato nel Piano di

Sviluppo Strategico, la ZLS produrrebbe benefici in termini di semplificazioni e agevolazioni, con particolare

rifermento allo snellimento delle procedure e all' autorizzazione unica. Inoltre, la Zona Logistica Semplificata è un'

occasione per attivare iniziative di marketing che abbiano come obiettivo anche la riqualificazione delle aree portuali e

urbane attraverso servizi ad alto valore aggiunto, la transizione al digitale e nuove tecnologie, e la sostenibilità sociale

e ambientale delle attività logistiche e produttive. La ZLS è una misura scaturita dall' attuazione dell' art. 7 comma 1

della legge 130/2018 e rappresenta un intervento nato dall' emergenza ma con la finalità di rafforzare un sistema

portuale e logistico che, da un lato rappresenta una risorsa indispensabile per il tessuto economico-sociale della

Regione e, dall' altro, espande i propri effetti sull' hinterland del sistema. Pubblicato il 22 / 3 / 2021.



 

lunedì 22 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 7 3 0 0 9 9 9 § ]

DOMANI, MARTEDI' 23, CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE 5° EDIZIONE
GENOVA SHIPPING WEEK

Redazione

Domani martedì 23, alle 12, nella Sala della Trasparenza di Regione Liguria,

si svolgerà la conferenza stampa di presentazione della 5^ edizione della

G e n o a  S h i p p i n g  W e e k ,  i n  p r o g r a m m a  d a l  4  a l  1 0  o t t o b r e

2021.IntervengonoGiovanni Toti Presidente Regione LiguriaMarco Bucci

Sindaco di GenovaAmm. Isp. (CP) Nicola Carlone Direttore Marittimo Liguria

Comandante del Porto di GenovaPaolo Emilio Signorini Presidente Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure OccidentalePaolo Pessina Presidente

Assagenti GenovaCarlo Silva Presidente Clickutility TeamPer garantire il

rispetto delle regole anti Covid-19, i colleghi interessati a partecipare alla

conferenza stampa sono pregati di inviare una mail di conferma entro le ore

11 di domani, martedì 23 marzo.Sarà possibile seguire la conferenza stampa

c o l l e g a n d o s i  a l  s e g u e n t e  l i n k  d i  Z o o m :

https://clickutilityteam.zoom.us/webinar/register/WN_NgSeYSgaRpSlzNo6R3bLiQe sulla pagina Facebook della

Genoa Shipping Weekhttps://www.facebook.com/genoashippingweek

Il Nautilus

Genova, Voltri
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le associazioni di categoria

Tir in coda al porto «Serve un terminal a Santo Stefano Magra»

L' idea di condurre via treno i container vuoti prende quota «Chiesto un secondo incontro al presidente Sommariva»

LAURA IVANI

La Spezia Smaltire le code dei tir in entrata ai varchi portuali. E creare una

zona a servizio degli autotrasportatori.

Magari proprio nel retroporto di Santo Stefano Magra, nell' ambito del

progetto che porterà quest' area a trasformarsi in un interporto.

Sono le questioni che le associazioni di categoria vogliono porre al presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva.

Cna e Confartigianato hanno richiesto un incontro urgente con il numero uno di

via del Molo. Per affrontare una questione che non può più essere rimandata.

E per proporre soluzioni, che possano migliorare la qualità della vita per chi

opera nell' autotrasporto e per i cittadini che si trovano negli ingorghi causati

dai mezzi pesanti incolonnati per entrare nei terminal.

È accaduto anche nei giorni scorsi, nonostante lo scalo commerciale abbia

subito un rallentamento dei traffici a causa della pandemia. Arrivano meno

portacontainer.

Eppure ne basta una a mandare in tilt il sistema degli accessi.

«Abbiamo chiesto un secondo incontro, urgente, di approfondimento - spiega la coordinatrice provinciale della Cna

spezzina, Giuliana Vatteroni - Nel primo incontro abbiamo già sottoposto al presidente una serie di punti che

riguardano l' autotrasporto, in particolare il problema dei container vuoti che devono essere ritirati dagli

autotrasportatori».

L' idea, condivisa con Sommariva, è quella di evitare questo inutile andirivieni su gomma. I vuoti, su questo si

concentra il lavoro dell' Authority, in un prossimo futuro verranno spediti direttamente dai terminalisti a Santo Stefano

Magra via treno.

Evitando così di far tornare i tir in città per ritirare i vuoti.

C' è poi un problema organizzativo di base.

«Ci sono delle aziende che, pur trovandosi a pochi chilometri dal varco, devono andare a Santo Stefano e poi tornare

al terminal portuale per ritirare il proprio vuoto.

Abbiamo segnalato il problema delle file agli Stagnoni, un nodo che sottoponiamo all' ente da diversi anni».

Le aree utilizzate in questo momento per smaltire le code e dare un servizio agli autotrasportatori sono diventate

insufficienti e inefficaci.

«Anche su questo - conferma Vatteroni - abbiamo chiesto aree idonee, dove l' autotrasportatore che arriva può

sostare e trovare una zona servizio che sia dedicata.

Non può essere individuata nella zona degli Stagnoni - boccia la possibilità - perché è una "sacca" chiusa, non ha vie

d' uscita e non sarebbe funzionale. Va individuata subito un' altra area. Anche Santo Stefano andrebbe bene, anche in

relazione al progetto di sviluppo dell' interporto. Già due anni fa - ricorda infine Vatteroni - avevamo parlato con il

Comune di Santo Stefano Magra della necessità di individuare un' area parcheggio in quella zona. Tutto si è bloccato

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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poi con la pandemia. È arrivato il momento di affrontare la questione».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

martedì 23 marzo 2021
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 7 3 0 1 0 0 2 § ]

l' ammiraglia della costa

Pasqua senza crociere Rinviato di un mese l' arrivo della Smeralda

L.IV.L.IV.

La Spezia Si allontana di un altro mese il ritorno delle navi da crociera alla

Spezia. Salta anche la crociera di Pasqua, con l' approdo di Costa Smeralda

che era previsto per venerdì 2 aprile.

L' ammiraglia di casa Costa non punterà la prua sul Golfo dei Poeti fino ai

primi giorni di maggio. Ma, nel caso in cui fosse confermato, sarebbe un

ritorno breve. Già in giugno la nave cambierà itinerario, inserendo tappe in

Sicilia, Francia e in Spagna. E tagliando così lo scalo spezzino. La revisione

della programmazione primaverile è stata confermata ieri da Costa Crociere. Il

primo maggio dovrebbe salpare Smeralda, la nave a Gnl che si rifornisce

proprio alla Spezia. L' itinerario previsto è lo stesso dello scorso autunno,

interrotto a causa delle restrizioni relative all' andamento della pandemia. Sette

giorni, toccando i porti di Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina

e Cagliari.

Ma con la possibilità di spezzare la vacanza in mini crociere da 3 giorni -

Civitavecchia, La Spezia, Savona - o da 4 giorni - Civitavecchia, Napoli,

Messina e Cagliari.

La necessità di posticipare di un mese la partenza «è stata presa in considerazione delle restrizioni ancora in vigore in

Italia e in altri Paesi europei per contenere l' epidemia di Covid-19 - chiariscono dalla compagnia - Tali misure, infatti,

non consentono di offrire agli ospiti la migliore esperienza di vacanza in crociera, soprattutto per quanto riguarda le

visite delle destinazioni».

Dal 12 giugno Costa Smeralda, come previsto, tornerà nel Mediterraneo Occidentale, salutando La Spezia. Nel porto

ligure sono attese altre navi, che le compagnie potrebbero programmare con il rallentamento della pandemia.

Smeralda invece punterà su Savona, Civitavecchia e Palermo in Italia, poi Marsiglia, Barcellona e Palma di Maiorca.

«La ripresa delle crociere Costa continuerà ad essere supportata dall' implementazione del Costa Safety Protocol -

viene annunciato - Il protocollo Costa contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell' esperienza in crociera, a

bordo come a terra, che sono state già applicate negli ultimi mesi di operatività delle navi».

Un numero di ospiti ridotto, tamponi a tutti, controllo temperatura a ogni sbarco e imbarco, escursioni protette,

distanziamento e sanificazione.

--L.Iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Nca, ampliamento da 40 milioni di euro L' espansione di Giovanni Costantino

Inaugurati i nuovi capannoni dentro 'The italian sea group' che consentiranno il refitting alle navi di oltre 80 metri
Assunti nell' anno della pandemia 95 dipendenti a tempo indeterminato: «Qui il lusso si coniuga con lavoro ed
efficienza»

di Cristina Lorenzi CARRARA Tutti ne hanno lodato la capacità e le

spiccate doti di professionalità. Si sono riuniti, autorità civili, militari e

religiose, nell' area di The italian sea group, per celebrare insieme all' ad

Giovanni Costantino il completamento del padiglione che costituisce il

primo step del progetto di ampliamento da 40 milioni di euro.

Costantino ha ricordato la presenza delle banche che hanno aiutato nel

finanziamento «e delle tre sigle sindacali che hanno voluto essere presenti

a questo importante taglio di nastro».

Sottolineando la totale assenza di contagi nelle aree di lavoro, ha

illustrato i tre lotti che rendono l' area di Marina una delle più competitive e

consentono di ospitare per il refit navi da oltre 80 metri. «Oltre a questo

capannone che in sei mesi ha trasformato la vecchia area della

carpenteria in metallo in un padiglione di cemento lungo 126 metri e largo

26, abbiamo il bacino di carenaggio in fieri: 50 metri per 160 e come

terzo lotto la copertura del bacino con una struttura simile a questa. Il

capannone è dotato di due carroponti con una portata 56 - 60 tonnellate e di impianti di aspirazione fumi e polveri all'

avanguardia. Il capannone sarà completato da un un impianto fotovoltaico da 100 kw, da una cabina elettrica di

trasformazione e da un blocco di officine laterali di supporto alle attività». Ringraziando le istituzioni, dal Comune alla

capitaneria, all' Autorità portuale, fino a regione e ministero, Costantino ha ricordato le difficoltà burocratiche nell'

ottenere permessi «che solo una capa tosta come me è riuscito a superare. Qui abbiamo necessità di correre. il

capannone finito ospita una nave da 66 metri e 1500 tonnellate: la prima commessa di cui abbiamo realizzato la

carpenteria e adesso ne curiamo l' allestimento in 28 mesi di lavorazione. Lo stesso sincronismo sta sul bacino che

sarà pronto il 25 ottobre stesso giorno in cui esce la nave e e ne entra una di 80 metri e un catamarano da 50. Nel

2022 entrerà una nave da 100 metri che stiamo completando».

Nel nuovo capannone potranno essere allestite fino a 2 navi da 75 metri contemporaneamente. Le navi potranno

essere varate grazie al bacino affondabile e potranno uscire dalla struttura attraverso le giant doors del capannone sul

piazzale antistante di circa 6mila metri. Le opere di ampliamento e ammodernamento del cantiere prevedono, infine,

la copertura del bacino esistente mediante una struttura fissa, che permetterà al nuovo capannone di ospitare la

costruzione di navi fino a 130 metri di lunghezza, e la costruzione, già in corso, di un nuovo bacino di costruzione

lungo 145 metri e largo 50 metri, dotato di nuova "barca porta" che consentirà il refit di circa 8 yacht in

contemporanea.

Nel suo intervento Costantino è passato poi a numeri vivi che rendono l' azienda la numero uno nel settore del lusso

per il design all' avanguardia e le alte performance dei suoi yacht.

«Abbiamo ottenuto questi grandi risultati grazie a un team di 350 collaboratori e lo scorso anno abbiamo assunto 95

persone a tempo indeterminato e in questi tre primi mesi del 2021 ne abbiamo assunte altre 38. Siamo orgogliosi di

tali risultati che completano la nostra visione del territorio che oltre che imprenditoriale ha risvolti sociali».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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L' importanza di chi investe in un momento tanto tragico è stata sottolineata dal sindaco Francesco De Pasquale:

«Noi siamo sempre vicini a chi investe in lavoro e produzione», dal prefetto Claudio Ventrice che ha parlato di

«azienda fiore all' occhiello del territorio che inverte la triste tendenza di questo periodo». Parole di elogio e

soddisfazione anche da parte del comandante della capitaneria Luciano Aloia
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e dal rappresentante del Porto Luigi Bosi. Infine la benedizione del vescovo Gianni D' Ambrosio che «ha

abbandonato impegni a Piacenza per essere presente a un evento di tale levatura».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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La delibera dell' Autorità di sistema

Piano regolatore del porto, al via il progetto Affidato lo studio paesaggistico a Mauro
Ciampa

CARRARA L' Autorità portuale ha affidato l' incarico di redigere il nuovo

piano regolatore del porto. L' architetto Mauro Ciampa di Pisa ha vinto la

gara per disegnare il futuro assetto del porto che prevede l' ampliamento

della banchina Città di Massa.

Nella determina il dirigente del porto Luigi Bosi scrive che «il piano

regolatore portuale risale al 1981 ed è ormai obsoleto e inadeguato a

sostenere i futuri sviluppi». Un progetto che viene dopo l' accordo di

programma tra Regione, Autorità portuale e Comune che prevede di

«consentire un idoneo sviluppo futuro del porto, che coniughi le attività

commerciali, cantieristiche, crocieristiche e diportistiche alla luce del

rispetto dell' ambiente». « Di conseguenza - si legge nella determina - è

necessaria la redazione di elaborati per la procedura paesaggistica. L'

architetto Mauro Ciampa presenta comprovata esperienza nello

svolgimento di servizi analoghi e ha presentato una proposta

metodologica per lo svolgimento del servizio e un preventivo da 37mila

euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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LUCA SALVETTI. Guarda a un sistema ampio che vada oltre i due scali e migliori l' economia di
tutta l' area: «Presto avremo la nuova darsena»

«Guerre senza senso a Livorno e il suo porto servono collegamenti»

ANDREA ROCCHI

Livorno. La Toscana costiera batte cassa, rivendicando un ruolo da

protagonista e non più subalterno all' area metropolitana. Ma il sindaco di

Livorno, Luca Salvetti, si guarda bene dal finire stritolato in una polemica

interna al Pd che le parole del neosegretario Enrico Letta hanno fatto

riemergere più con un intento catartico che altro, quasi a volersi depurare

dalle tossine di un dibattito lacerante: Firenze pigliatutto, la costa a bocca

asciutta, rappresentazione iconica di una Toscana a due velocità. Salvetti è d'

accordo con Letta quando parla dell' urgenza di una metropolitana leggera

che colleghi Pisa a Firenze in 25 minuti, quando dice basta alla competizione

fra i due aeroporti. E assicura che con il Next Generation, il piano da 1,5

miliardi per accreditarsi sui finanziamenti governativi del recovery fund,

«Livorno ha riacquistato ruolo di primo piano nella programmazione dello

sviluppo in Toscana».

Sindaco, cosa gli ha detto Nardella?

«Mi ha telefonato. Dopo le dichiarazioni di Letta voleva condividere l' idea di

un asse fra l' area metropolitana e la costa che non si esaurisca con un rapporto fra Firenze e Pisa ma vada oltre. E

Livorno, ha assicurato, in questo progetto è un elemento fondamentale»Con il sindaco di Firenze era stato

protagonista di un acceso botta e risposta a proposito del rigassificatore Eni.

«Ci siamo chiariti. Lui pensava che quella strada potesse essere una soluzione per lo smaltimento di una parte dei

rifiuti della piana fiorentina. Gli ho spiegato la nostra posizione, i forti dubbi e ha capito. Da allora ci siamo risentiti

spesso, mi ha chiesto spesso valutazioni sulle azioni dei sindaci e con la presentazione del recovery fund di Livorno il

rapporto con Firenze si è accentuato». Ma lei è d' accordo con quanto ha detto Letta e cioè che è assurdo farsi la

guerra per gli aeroporti?

«Certo che sono d' accordo.

Ma non è solo una questione di scali aeroportuali. Io credo che la costa debba essere collegata in maniera adeguata

attraverso un sistema di infrastrutture moderno. Non è tollerabile che per arrivare a Firenze da Livorno ci vogliano due

ore. La metropolitana leggera è uno strumento importante che non significa affatto rinunciare a Peretola. Così come è

importante potenziare il sistema ferroviario».

Voi nel Next Generation avete presentato un progetto per una tramvia veloce di superficie che collega il porto

di Livorno con piazza dei Miracoli. Pensate sia strategica?

«Sì, dirò di più. A questo collegamento è interessata anche Lucca. Nei giorni scorsi abbiamo avuto un incontro con l'

assessora allo Sviluppo di Lucca Chiara Martini approfondendo il tema, già frutto di diversi incontri con l' assessore di

Pisa, Dringoli».

Si parla di un' opera da 484 milioni«Si, ma ci sono anche progetti che sono stati presentati negli anni scorsi e che

prevedono soluzioni miste, che escludono la realizzazione ex novo del progetto, ma ci consentono di utilizzare in

parte strutture esistenti. Questo ci permetterebbe di avere un quadro finanziario più sostenibile».

Il Tirreno

Livorno
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Ha detto che il porto di Livorno è cruciale nel sistema infrastrutturale toscano. Intanto però la Darsena Europa è

ostaggio di una cozza.
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«Sono già intervenuto e sono stato molto duro su questo.

Ma gli incontri che ho avuto mi fanno capire che una soluzione si sta per trovare. Probabilmente questa vicenda ci

farà perdere un paio di mesi».

Ritiene che qualcosa sia cambiato nella capacità del nostro territorio di giocare un ruolo non più da comparsa

nel futuro della Toscana?

«Credo che ci sia una grande considerazione per il lavoro che abbiamo svolto. Ora si tratta di capitalizzarlo. Queste

idee e questi progetti non possono rimanere sulle carte.

E anche il governo deve sostenere questo sforzo. Così possiamo davvero essere protagonista di un nuovo futuro».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Raddoppia strada per il Molo Italia

Sono stati consegnati ieri, alla società Ilset di Genova, i lavori di ampliamento

della viabilità di accesso al Molo Italia del porto di Livorno.L' intervento, del

valore di 800 mila euro, si concluderà in circa quattro mesi, a metà luglio. A

lavori terminati, il tratto che dalla Via Pisa raggiunge in 210 metri di lunghezza

la radice del Molo Italia, avrà una larghezza pressoché raddoppiata rispetto

ai valori originari: da 12,13 a 22,8 metri.

Nel progetto è inoltre prevista una nuova rete di illuminazione pubblica a led

per il risparmio energetico sui due lati della strada più un lampione in

corrispondenza della rotatoria alla radice del Molo Italia.

--

Il Tirreno

Livorno
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livorno

Via ai lavori al molo Italia

Consegnati alla società Ilset di Genova, i lavori di ampliamento della

viabilità di accesso al molo Italia del porto di Livorno. L' intervento, come

annuncia l' Autorità di sistema portuale di Livorno, (valore di 800mila

euro), si concluderà in circa quattro mesi, a metà luglio, e risulta

strategico per lo sviluppo di un' area oggi considerata parte integrante del

cosiddetto 'porto prodotti forestalì, di cui fanno parte anche la banchina n.

41, la Calata del Magnale e la sponda sud della Darsena Pisa. Il progetto

nasce dalla necessità di consentire in sicurezza il traffico dei trailer da

cellulosa, separandolo dai flussi di traffico.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Porti: Livorno;al via l' ampliamento della viabilità scalo 'forestali'

Intervento 800mila euro, per separare flussi traffico

(ANSA) - LIVORNO, 22 MAR - Sono stati consegnati stamani, alla società

Ilset di Genova, i lavori di ampliamento della viabilità di accesso al molo Italia

del porto di  Livorno. L' intervento, come annuncia l' Autorità di sistema

portuale di Livorno, (valore di 800mila euro), si concluderà in circa quattro

mesi, a metà luglio, e risulta strategico per lo sviluppo di un' area oggi

considerata parte integrante del cosiddetto 'porto prodotti forestali', di cui

fanno parte anche la banchina n. 41, la Calata del Magnale e la sponda sud

della Darsena Pisa. Il progetto, come spiegano dalla stessa Authority, nasce

dalla necessità di consentire in sicurezza il traffico dei trailer da cellulosa,

separandolo dai flussi di traffico che interessano la Darsena Calafati,

destinata alla cantieristica e riparazione navale, e la Darsena Pisa, destinata

al ricovero e ormeggio dei rimorchiatori. A lavori terminati, il tratto che dalla

via Pisa raggiunge in 210 metri di lunghezza la radice del Molo Italia avrà una

larghezza pressoché raddoppiata rispetto ai valori originari: da 12,13 a 22,8

metri. Nel progetto è inoltre prevista una nuova rete di illuminazione pubblica a

led per il risparmio energetico sui due lati della strada più un lampione in

corrispondenza della rotatoria alla radice del Molo Italia. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Livorno, iniziati in porto i lavori di ampliamento alla viabilità Molo Italia

Livorno, un porto forestali più accessibile

LIVORNO - Sono iniziati i lavori di ampliamento della viabilità di accesso al Molo

Italia del porto di Livorno, la consegna alla società Il set di Genovaè avvenuta

stamani. L'intervento, del valore di 800 mila euro, si concluderà in circa quattro mesi,

a metà luglio, e risulta particolarmente strategico per lo sviluppo di un'area oggi

considerata parte integrante del cosiddetto Porto Prodotti Forestali, di cui fanno

parte anche la banchina n. 41, la Calata del Magnale e la sponda sud della Darsena

Pisa. Il progetto nasce dalla necessità di consentire in sicurezza il traffico dei trailer

da cellulosa, separandolo dai flussi di traffico che interessano la Darsena Calafati,

destinata alla cantieristica e riparazione navale, e la Darsena Pisa, destinata al

ricovero e ormeggio dei rimorchiatori. A lavori terminati, il tratto che dalla Via Pisa

raggiunge in 210 metri di lunghezza la radice del Molo Italia avrà una larghezza

pressoché raddoppiata rispetto ai valori originari: da 12,13 a 22,8 metri. Nel progetto

è inoltre prevista una nuova rete di illuminazione pubblica a led per il risparmio

energetico sui due lati della strada più un lampione in corrispondenza della rotatoria

alla radice del Molo Italia.

Corriere Marittimo

Livorno
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A Livorno partono i lavori di ampliamento del Molo Italia

L' intervento è strategico per lo sviluppo di un' area oggi considerata parte integrante del cosiddetto "Porto Prodotti
Forestali"

Partono i lavori di ampliamento della viabilità di accesso al Molo Italia del

porto di Livorno. L' intervento, del valore di 800 mila euro, è stato affidato alla

società Ilset di Genova e si concluderà in circa quattro mesi, a metà luglio. L'

opera risulta particolarmente strategica per lo sviluppo di un' area oggi

considerata parte integrante del cosiddetto "Porto Prodotti Forestali", di cui

fanno parte anche la banchina n. 41, la Calata del Magnale e la sponda sud

della Darsena Pisa. Il progetto nasce dalla necessità di consentire in

sicurezza il traffico dei trailer da cellulosa, separandolo dai flussi di traffico

che interessano la Darsena Calafati, destinata alla cantieristica e riparazione

navale, e la Darsena Pisa, destinata al ricovero e ormeggio dei rimorchiatori.

A lavori terminati, il tratto che dalla Via Pisa raggiunge in 210 metri di

lunghezza la radice del Molo Italia avrà una larghezza pressoché raddoppiata

rispetto ai valori originari: da 12,13 a 22,8 metri. Nel progetto è inoltre

prevista una nuova rete di illuminazione pubblica a led per il risparmio

energetico sui due lati della strada più un lampione in corrispondenza della

rotatoria alla radice del Molo Italia.

Informazioni Marittime

Livorno
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Migliora accesso al Molo Italia

Redazione

LIVORNO Sono stati consegnati stamani, alla società Ilset di Genova, i lavori

di ampliamento della viabilità di accesso al Molo Italia del porto di Livorno.

L'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, annuncia infatti

che l'intervento, del valore di 800 mila euro, si concluderà in circa quattro

mesi, a metà Luglio. Questo intervento risulta particolarmente strategico per

lo sviluppo di un'area oggi considerata parte integrante del cosiddetto Porto

Prodotti Forestali, di cui fanno parte anche la banchina n. 41, la Calata del

Magnale e la sponda sud della Darsena Pisa. Il progetto per migliorare

l'accesso al Molo Italia nasce dalla necessità di consentire in sicurezza il

traffico dei trailer da cellulosa, separandolo dai flussi di traffico che

interessano la Darsena Calafati, destinata alla cantieristica e riparazione

navale, e la Darsena Pisa, destinata al ricovero e ormeggio dei rimorchiatori.

A lavori terminati, il tratto che dalla Via Pisa raggiunge in 210 metri di

lunghezza la radice del Molo Italia avrà una larghezza pressoché raddoppiata

rispetto ai valori originari: da 12,13 a 22,8 metri. Per concludere, l'AdSp

ricorda che nel progetto è inoltre prevista una nuova rete di illuminazione

pubblica a led per il risparmio energetico sui due lati della strada più un lampione in corrispondenza della rotatoria alla

radice del Molo Italia.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, un porto forestali più accessibile

di Redazione Port News

Sono stati consegnati stamani, alla società Ilset di Genova, i lavori di

ampliamento della viabilità di accesso al Molo Italia del porto di Livorno. L'

intervento, del valore di 800 mila euro, si concluderà in circa quattro mesi, a

metà luglio, e risulta particolarmente strategico per lo sviluppo di un' area oggi

considerata parte integrante del cosiddetto 'Porto Prodotti Forestali', di cui

fanno parte anche la banchina n. 41, la Calata del Magnale e la sponda sud

della Darsena Pisa. Il progetto nasce dalla necessità di consentire in

sicurezza il traffico dei trailer da cellulosa, separandolo dai flussi di traffico

che interessano la Darsena Calafati, destinata alla cantieristica e riparazione

navale, e la Darsena Pisa, destinata al ricovero e ormeggio dei rimorchiatori.

A lavori terminati, il tratto che dalla Via Pisa raggiunge in 210 metri di

lunghezza la radice del Molo Italia avrà una larghezza pressoché raddoppiata

rispetto ai valori originari: da 12,13 a 22,8 metri. Nel progetto è inoltre

prevista una nuova rete di illuminazione pubblica a led per il risparmio

energetico sui due lati della strada più un lampione in corrispondenza della

rotatoria alla radice del Molo Italia.

Port News

Livorno
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Livorno, iniziati i lavori della strada di accesso al Molo Italia

Livorno Sono stati consegnati oggi alla società Ilset di Genova, i lavori di

ampliamento della viabilità di accesso al Molo Italia del porto di Livorno.

L'intervento, del valore di 800 mila euro, si concluderà in circa quattro mesi, a

metà luglio, e risulta particolarmente strategico per lo sviluppo di un'area oggi

considerata parte integrante del cosiddetto Porto Prodotti Forestali, di cui fanno

parte anche la banchina 41, la Calata del Magnale e la sponda sud della Darsena

Pisa. Il progetto nasce dalla necessità di consentire in sicurezza il traffico dei

trailer da cellulosa, separandolo dai flussi di traffico che interessano la Darsena

Calafati, destinata alla cantieristica e riparazione navale, e la Darsena Pisa,

destinata al ricovero e ormeggio dei rimorchiatori, spiega in una nota l'AdSP. A

lavori terminati, il tratto che dalla Via Pisa raggiunge in 210 metri di lunghezza la

radice del Molo Italia avrà una larghezza pressoché raddoppiata rispetto ai valori

originari: da 12,13 a 22,8 metri. Nel progetto è inoltre prevista una nuova rete di

illuminazione pubblica a led per il risparmio energetico sui due lati della strada più

un lampione in corrispondenza della rotatoria alla radice del Molo Italia, conclude

l'ente.

Ship Mag

Livorno
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Tavola rotonda 'Livorno: l'ecosistema porto-città-territorio-comunità logistica, lavoro e
portualità. Sintesi degli interventi

(FERPRESS) Livorno, 22 MAR Sul canale youtube del Comune di Livorno

www.bit.ly/3bqGyaD è possibile rivedere in streaming la tavola rotonda

Livorno: l'ecosistema porto-città-territorio-comunità logistica, lavoro e

portualità: una visione innovativa per il futuroche fa parte di una serie di

webinar organizzati da RETE sui temi della logistica, portualità e integrazione

città porto in Italia. La tavola rotonda, promossa dall'Amministrazione

comunale in collaborazione con l'Associazione internazionale per la relazione

fra porto e città RETE di cui il Comune è socio collaboratore e il CNR IRISS

di Napoli, è stata presieduta dall'assessora al Porto e Integrazione porto-città

Barbara Bonciani che è anche membro del Comitato Scientifico di RETE.

All'incontro, oltre all'assessora al Porto e all'integrazione porto-città hanno

partecipato Ivano Russo, Direttore Generale Confetra, Luciano Guerrieri

Presidente AdSP Mar Tirreno Settentrionale, Piero Neri, Presidente di

Confindustria Livorno e Massa Carrara, Paolo Dario , Prorettore alla Terza

Missione della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e Gloria Dari, Presidente

di Spedimar Livorno, recentemente nominata presidente di Confetra Toscana.

A facilitare la discussione sarà Massimo Clemente, Direttore CNR Iriss di Napoli e del Comitato Scientifico RETE.

Fra i focus tematici dell'incontro: gli scenari nazionali della logistica 5.0, con particolare riferimento ai porti e alla

catena logistica integrata; l'automazione e robotica come asset di sviluppo a supporto della portualità; la

semplificazione digitale e competitività del sistema città-porto; il capitale umano: riconversione delle competenze e

sviluppo di lavoro di qualità. Ivano Russo ha sintetizzato il concetto di logistica in un'accezione contemporanea,

europea, moderna, cioè un insieme di geopolitica, geoeconomia, politiche tariffarie, dazi, collocazione di un paese nel

commercio internazionale in un mercato globale, senza trascurare le questioni infrastrutturali, del tessuto produttivo e

industriale, poi le infostrutture, dato che oggi è più importante e redditizio il flusso delle informazioni che delle merci.

Dentro questo mondo, a partire da questo mondo ha elencato i passaggi di normativa del settore in Italia negli ultimi

anni e gli scarti che ci sono stati rispetto agli altri settori e altri Paesi nei confronti dei quali siamo in netto ritardo.

Questa la sintesi dell'intervento dell'assessora Barbara Bonciani: ll territorio livornese vive una fase di rilancio

importante, con i fondi attribuiti dal Ministero dei trasporti al progetto di espansione a mare del porto di Livorno che

porterà ad un aumento dei traffici, permettendo l'ingresso di navi di nuova generazione che oggi non sono in grado di

scalare il nostro porto; il commissariamento di Darsena Europa, e il finanziamento delle connessioni ferroviarie, oltre

che il potenziamento del retroporto costituiscono opportunità rilevanti per il territorio. Ai fini della competitività del

sistema città porto di Livorno dovremo garantire che tali infrastutture siano supportate da investimenti e azioni volti a

rafforzare i corridoi e l'efficienza logistica del territorio, considerando la logistica un valore e non un costo per la

competitività dei prodotti. Le infrastrutture da sole non basteranno a promuovere la competitività, ma serviranno

investimenti in innovazione , oltre che lavoro e capitale umano adeguato. L'ottimizzazione e l'efficientamento delle

infrastrutture sarà possibile solo in presenza di capitale umano altamente formato in grado di governare I processi di

innovazione tecnologica . Per questo: a) dovremo aver chiaro lo scenario economico e internazionale in cui le nuove

infrastrutture prenderanno forma (effetti dei processi globali sul mondo portuale e della logistica e strategie di rilancio).

b) dovremo favorire strategie orientate ad una organizzazione integrata del ciclo logistico, mettendo a sistema

FerPress

Livorno
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portualità e logistica e industria, facendoli dialogare e rendendo la logistica più performante a sostegno della

portualità. c) dovremo tenere conto che le infrastrutture da sole non
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saranno in grado di rispondere alla richiesta di lavoro del territorio, ma che si dovranno attivare progetti e

investimenti al fine di supportare il processo in atto e creare occupazione. In questo processo il supporto della terza

missione dell'università può essere di grande aiuto. Ricordo che sul territorio, sia l'Università di Pisa, sia la Scuola

Superiore sant'anna lavorano I modo attivo sul trasferimento tencologico e innovazione dei processi di automazione

legati alla logistica. c) Sarà necessario attivarsi per arrivare pronti all'automazione portuale e retroportuale. I processi

di innovazione tecnologica e automazione, che introducono efficenza e flessibilità, interessano sia la portualità, per la

gestione della movimentazione dei mezzi sul piazzale (semiautomazione), sia la logistica (utilizzo robot nei

magazzini) /automazione dell'intralogistica (veicoli autonomi e logistica esterna). Processi che stanno già modificando

il modo di lavorare e che devono essere compresi, perché possano diventare, non solo elementi di criticità per gli

effetti sul taglio del lavoro, ma opportunità di sviluppo e occupazione. d) Determinante sarà il peso e il valore che

sapremo dare al LAVORO e al CAPITALE UMANO nel futuro della nostra portualità. Il lavoro è un asset fondamentale

nel settore portuale e della logistica In termini generali, l'introduzione dell'automazione in ambito portuale e logistico si

caratterizza per un aumento di efficienza, produttività e affidabilità che si riversa sul lavoro in termini di richiesta di

maggiore flessibilità, oltre che di riorganizzazione e qualificazione/riqualificazione delle risorse umane. Sintesi

intervento del presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri: «Siamo oggi nella necessità di

dare piena attuazione ai principi ispiratori della Riforma Delrio, sviluppare quella visione di insieme di cui l'Autorità di

Sistema deve farsi portatrice nell'ambito di un territorio che abbraccia più porti e nodi intermodali». Guerrieri, ha

richiamato l'importanza della collaborazione stretta e fattiva che deve stringersi tra Imprese, Istituzioni e Mondo della

Ricerca e delle Università: «Sparsa colligo (unire ciò che disperso, separato), il motto di Edgar Morin è per me una

fonte di grande ispirazione e vorrei fosse il fulcro della nostra azione amministrativa: gli attori economici e istituzionali

di questo territorio sono chiamati, ancora di più oggi, a intensificare fino in fondo la propria capacità relazionale per

portare avanti un progetto condiviso di sviluppo». Eco-Sostenibilità, innovazione digitale ma anche semplificazione

amministrativa (attraverso lo Sportello Unico Amministrativo). Sono i grandi temi da mettere in cima all'agenda

dell'Ente: «Su questi argometi non partiamo da zero. L'AdSP ha sviluppato diversi progetti: ci sono sperimentazioni

che hanno dato risultati importanti nel campo del 5G e nell'ottica dell'info-mobilità. Voglio valorizzare al meglio quanto

di buono fatto dai miei precedessori, cercando di implementare le opportune sinergie sia dentro che fuori dall'Ente». Il

n.1 dei porti di Livorno e Piombino ha infine sottolineato la priorità della Zona Logistica Speciale e ha annunciato

l'impegno immediato per lo sviluppo di uno strumento che sarà sicuramente fondamentale per avvicinare i porti al

sistema produttivo regionale. Su questo tema vogliamo giocare un ruolo centrale. Modificheremo e implementeremo

la struttura organizzativa dell'Ente anche anche per realizzare tale obiettivo». Questa la sintesi dell'intervento di Piero

Neri, presidente Confindustria Livorno Massa Carrara Dal convegno odierno è emersa l'attualità e l'efficacia del

progetto Next Generation Livorno promosso dall'amministrazione del Sindaco Salvetti che punta alla valorizzazione

degli asset tecnologici come il laboratorio di robotica sottomarina ed i poli tecnologici di cui è dotato il nostro

territorio. Inoltre per quanto concerne la riqualificazione urbana assume un'importanza indifferibile la bonifica delle

aree industriali dismesse localizzate nella zona a nord ovest di Livorno , dove è situata una vasta area di oltre 70

ettari brownfield per la quale come Confindustria abbiamo proposto la realizzazione di un Polo Industriale

Manifatturiero dove far convergere nuovi investimenti industriali, proprio per dare concretezza al binomio logistica-

produzione industriale,che resta un obbiettivo strategico per consolidare l'ecosistema che integra il porto con la città.

Sintesi intervento Prof. Paolo Dario, prorettore alla Terza Missione Scuola Superiore Sant'Anna: L'università ha un

ruolo fondamentale come motore e guida per gli ecosistemi di innovazione, avendo la caratteristica di poter

anticipare, piuttosto che subire, il futuro dell'innovazione: che è soprattutto quella dirompente e radicale. L'innovazione

FerPress
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la fanno gli innovatori, quelli che l'università educa. La competenza è la prima delle tre C nella definizione degli

ecosistemi dell'innovazione che ne ha dato l'European Innovation Council. La seconda è quella della connectedness,

che non è solo disporre della banda larga, ma piuttosto la capacità delle varie
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competenze del territorio (le istituzioni, il sistema della educazione e della ricerca, le imprese grandi, medie, piccole

e start-up, l'industria creativa, le iniziative sociali) di connettersi e creare sistema. E a questo segue la terza C, quella

del capitale, che oramai si sa bene va solo dove ci sono le competenze e, appunto, un sistema che accetta

l'innovazione e incoraggia fattivamente gli innovatori (che, per definizione, sono persone spesso scomode). Queste

sono le considerazioni su cui è basato anche il Piano Next Generation Livorno, a cui abbiamo contribuito. La visione

di lungo termine del Piano è quella di guardare lontano e oltre, ma con concretezza, in modo non solo di superare gli

ostacoli della crisi pandemica senza lasciare indietro nessuno, ma anche di cogliere e utilizzare i cambi di paradigma

economici, tecnologici, ambientali e sociali che si prospettano. L'e-commerce, per esempio, è diventato una realtà

destinata a rimanere. Un utilizzo non solo da utenti, ma da protagonisti di questa transizione epocale presuppone una

logistica efficiente, basata sull'uso massiccio di tecnologie avanzate, sostenibile ambientalmente e che sia human-

centred, ovvero che guardi alla centralità della persona umana e del nostro pianeta. Una logistica 5.0: che muova

merci, persone, idee, con una visione globale, uno sguardo sul presente e orientata al futuro. Dobbiamo puntare a

giocare una partita da protagonisti e non in rimessa: con la logistica possiamo farlo in modo ambizioso perché noi

educhiamo innovatori e quindi siamo in grado di produrre innovazione. Sintesi intervento Gloria Dari, Presidente di

Spedimar Livorno e presidente di Confetra Toscana: Per quanto riguarda il settore portuale e di tutta la filiera, in Italia

occorrerebbero semplificazione amministrativa e miglioramenti attraverso automazione e digitalizzazione. C'è ancora

molto da fare per rendere competitivo il sistema logistico del nostro Paese, dovremmo presentare con urgenza

progetti di automazione per infrastrutture digitali interfacciate con sistemi che consentano la connettività. Alcuni porti

in Italia hanno avuto per questo finanziamenti. In questo momento di crisi, accentuata dalla pandemia Covid-19 ma

cominciata precedentemente, e dati i tempi lunghi per la realizzazione della Darsena Europa, per la competitività del

nostro porto occorrerà puntare sulla creazione di strutture di efficientamento applicando ad esse il principio del

trasporto digitale e dei contatti frontalieri evidenziati anche dall'Unione Europea. Tutto questo riguarda anche i

collegamenti con l'Interporto Vespucci e con aree produttive del Paese, in particolare con Emilia Romagna e Veneto.

Inoltre la digitalizzazione aprirebbe nuove possibilità di lavoro. I robot virtuali potrebbero avere un ruolo centrale nel

settore. Ci sarà una evoluzione anche nella domanda di figure professionali, che dovranno avere profili molto diversi

dagli attuali, soprattutto con preparazione in ambito informatico. Per questo è importante il ruolo della formazione, ed

è necessario avere rapporti stretti con la Regione e con le università.

Livorno
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protesta delle rsu di piombino logistics

«Su quella nave dall' India le operazioni di scarico sono troppo rischiose»

PIOMBINO. Rsu di Piombino logistics polemiche per le modalità di scarico

della motonave "Valerio", proveniente dal porto Jsw di Chennai, in India, con

a bordo semiprodotti per i treni di laminazione Jsw e per la Gsi.

«Il carico di tondo Gsi - dice una nota delle rsu - è apparso da subito non

conforme ad operazioni di scarico in sicurezza, con legname di separazione

tale da rendere difficile e rischiose le manovre per il personale addetto.

Questi inconvenienti - prosegue la nota - si erano già manifestati in

precedenza, mai però in maniera tanto evidente. Le operazioni stanno

procedendo esclusivamente grazie alla grande professionalità, sacrificio e

senso di responsabilità di tutti i lavoratori».

«Questo stato di cose - sostiene il sindacato - che mette a repentaglio la

sicurezza dei lavoratori, non è più accettabile per cui, fin da adesso, la rsu si

dichiara non disponibile a scaricare - e far scaricare a terzi - ulteriori navi che

si dovessero presentare stivate con queste modalità».

La conclusione delle rsu di Piombino Logistics è che «la responsabilità della

sicurezza è in capo all' azienda Jsw e alla Piombino Logistics. Le due aziende dovranno in tal senso curare e seguire

le operazioni di carico fin dal porto di partenza, garantendone la conformità».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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IMBARCHI IN SICUREZZA

Parcheggi e servizi in più per l' accoglienza

L' Adsp impegnata a dare attuazione al progetto «Dock -Bi»

Incrementare il trasporto marittimo e migliorare l' accessibilità e l' integrazione

con le aree adiacenti al porto, implementando al contempo l' accoglienza.

E' il ventaglio di finalità che l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, unitamente al Comune di Brindisi e al Consorzio Asi, si ripromette

di perseguire attraverso la sottoscrizione di un protocollo d' intesa (passato nei

giorni scorsi al vaglio della giunta comunale), propedeutico (e passaggio

obbligato) verso l' acquisizione da parte dell' Adsp delle aree interessate ad

una serie di interventi di r iqualif icazione, nell '  ambito del progetto

infrastrutturale denominato "Dock -Bi", finanziato dal Programma Interreg V -A

Grecia -Italia 2014/2020 e finalizzato all' ammodernamento delle aree portuali

e al miglioramento della connettività transfrontaliera dei traghetti tra i porti di

Brindisi e Igoumenitsa.

Si tratta, in particolare, degli spazi già utilizzati come parcheggio dei mezzi

pesanti in attesa di imbarco, immediatamente fuori dal varco portuale d i

"Costa morena traghet ti", di proprietà, in maggior parte, del Consorzio Asi e

in parte minore del Comune di Brindisi. Da qui, la necessità di un protocollo d' intesa in cui definire tutti i termini del

passaggio.

Nello specifico, il progetto in itinere prevede la riqualificazione dell' area parcheggio adiacente al terminal di Costa

Morena (zona check-in) per la sosta di camion e auto in transito da e per la Grecia, la riqualificazione dell' area

parcheggio prospiciente il terminal Punta delle Terrare di Costa Morena (zona imbarchi a Brindisi) e, in aggiunta, il

miglioramento delle strade di accesso al porto attraverso la costruzione di una rotatoria presso l' incrocio esistente

nella strada prin cipale che va dal centro città al porto (via Provinciale per Lecce, incrocio viale Arno).

Per il primo di questi interventi, peraltro, il Consorzio Asi ha di recente già ottenuto il necessario finanziamento.

Le aree, una volta acquisite, verranno infrastrutturate e organizzate in modo da rendere fruibili e sicure per passeggeri

e mezzi. Inoltre, nel terminal privato (situato a ridosso di queste aree parcheggio), sarà istituito - nelle intenzioni dell'

Adsp un centro di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito, decongestionando così le presenze all'

interno dei varchi portuali e rendendo i tempi di imbarco più celeri e sicuri.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Costa Morena: via libera al parcheggio per tir e auto

Dalla giunta l' ok alla cessione delle aree di proprietà comunale al consozio Asi Accessi e casse automatizzate, wi-fi,
videosorveglianza e anche bagni e docce

Nuovo tassello per le infrastrutture ed i servizi all' interno del porto. La giunta,

infatti, nelle scorse ore ha dato il via libera alla cessione, a fronte di un

pagamento di poco più di 282mila euro, dei terreni a Costa Morena necessari

alla realizzazione, da parte del consorzio Asi, di un grande parcheggio per tir e

auto diretti in Grecia nell' ambito del programma transfrontaliero Dock Bi

finanziato con i fondi dell' Interreg Italia-Grecia 2014-2020.

L' area è, sostanzialmente, quella che si trova intorno al terminal privato Il

Mondo, per il quale è in avanzato stato di definizione la procedura per l'

acquisizione da parte dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, proprio nei pressi del varco portuale di Costa Morena Ovest, dove

si concentrano i flussi diretti agli ormeggi dei traghetti per la Grecia.

Il progetto comprende un' area dell' estensione complessiva di 30mila metri

quadri, 17mila dei quali destinati a parcheggio, in parte già di proprietà del

consorzio Asi ed in parte di proprietà del Comune. In particolare, quella che

appartiene all' ente di piazza Matteotti è stata formalmente acquisita nel 2014

nell' ambito del federalismo demaniale e si estende su 6.459 metri quadri.

Una volta scontato tutto l' iter autorizzativo, il consorzio Asi attendeva solo di ottenere la proprietà di queste aree per

dare il via alla redazione del progetto esecutivo e, successivamente, alla messa a bando e realizzazione del progetto.

Proprio l' 11 febbraio scorso, infatti, il presidente del Cda Domenico Bianco ha scritto al Comune per chiedere, in

attesa della vera e propria acquisizione delle aree, un atto formale autorizzativo per il loro utilizzo al fine del ritiro del

titolo abilitativo necessario all' esecuzione dell' intervento in parola. Nel condiviso intento di non perdere il

finanziamento comunitario, stante il residuo tempo per il completamento dell' intero intervento Interreg V.

E così, nelle scorse ore, la giunta ha stabilito, tra le altre cose, l' immissione in possesso immediata a favore del

consorzio Asi di Brindisi dei terreni necessari alla realizzazione a Costa Morena Ovest del parcheggio attrezzato per

tir ed auto diretti in Grecia. In attesa del perfezionamento della vendita per poco più di 232mila euro.

Il progetto preparato dall' Asi e finanziato con fondi europei prevede 63 posti per mezzi pesanti, 48 tir o camion e 18

autoarticolati, e 95 per auto (5 dei quali riservati ai disabili). Il tutto con recinzioni, portinerie di accesso dotate di

sbarre automatiche, sistema di pagamento automatizzato, servizi igienici (docce comprese), impianti di illuminazione

e videosorveglianza, collegamento wi-fi. Il progetto comprende la realizzazione di aree verdi e di una grande rotatoria,

all' intersezione con viale Einstein, per facilitare accessi ed uscite.

Gli accordi, tra l' altro, comprendono anche l' Autorità di sistema portuale, perché sarà quest' ultimo ente ad entrare in

possesso, a cinque anni dalla realizzazione delle opere ed in particolare da pagamento nei confronti del consorzio del

finanziamento Interreg, del nuovo parcheggio. In questo modo, considerato l' ormai prossimo acquisto del vicino

terminal privato, l' Authority potrà assicurare una gestione e una regolamentazione unitaria e organica, nell' ambito del

governo di tutte le fasi che compongono il ciclo delle operazioni di imbarco sbarco e di regolazione mobilità nell'

ambito portuale finalizzata ad una ordinata erogazione dei servizi di preimbarco e delle attività accessorie e

complementari.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61



 

martedì 23 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 7 3 0 1 0 1 5 § ]

F.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

martedì 23 marzo 2021
Pagina 28

[ § 1 7 3 0 1 0 1 9 § ]

PER IL CONSORZIO FASE NECESSARIA PER OTTENERE FINANZIAMENTI E NUOVE
PROSPETTIVE DI LAVORO

Restyling del porto industriale l' Asi ora candida la «Ecoinvest»

Il 30 marzo se ne discute in un tavolo tecnico con l' Autorità di gestione

MANFREDONIA. È rimasto per quasi una trentina di anni, dalla dismissione

dello stabilimento Enichem, ignorato e snobbato, con i traffici precipitati ai

minimi storici di qualche centinaio di tonnellate, giusto per far campare il pugno

di portuali superstiti, e ora ci si accapiglia per ottenere la concessione delle

banchine nella prospettiva di rilanciarne l' attività. Una situazione che non può

che fare piacere: pensare di rimettere in gioco una struttura di grande

potenzialità operativa, è iniziativa di tutto rispetto. Anche perché arriva a

seguito di una massiccia operazione di rifunzionalizzazione della struttura che

denuncia il lungo abbandono cui è stata costretta, avviata dall' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico meridionale presieduta da Ugo Patroni

Griffi; nonché della istituzione della Zes e del Zfp.

Le cose però non paiono così semplici e chiare alla luce degli avvenimenti che

si stanno accavallando. A rompere il blackout sceso e consolidato su quello

scalo portuale, la Seasif Holding con una molteplicità di attività industriali e non

solo, che ha presentato alle competenti autorità, essenzialmente Autority

portuale con sede a Bari e Consorzio Asi di Foggia, un progetto industriale basato sulla lavorazione della "bentonite"

e delle cosiddette "terre rare" da cui si ricavano i polimetalli utilizzati nell' industria dell' elettro nica. Il progetto prevede

quale fulcro essenziale, l' attivazione dei nastri trasportatori che corrono lungo i circa tre chilometri di braccio portuale,

costruiti al tempo di Enichem ma mai attivati. La loro funzione è quella di trasportare le merci dalle navi all' impianto a

terra, entra nel budget dell' investimento privato della Seasif. Pertanto la Seasif ha fatto richiesta di concessione delle

banchine A1 e A2 nonché della banchina A5 specializzata per i liquidi utilizzata da Enichem per il trasporto di sostanze

quali l' ammoniaca, il toluolo ed altro, che stoccava a terra in capaci serbatoi.

L' intento della Seasif era quello di creare un filone d' impresa con il trasporto e stoccaggio di carburanti sia pure di

quelli ecologici.

Un' iniziativa sulla quale si sono subito accese le rimostranze delle associazioni ambientaliste locali che hanno

decisamente bocciato l' idea di un porto come terminal di prodotti petroliferi. Tant' è che la Seasif, non essendo quell'

attività funzionale all' attività industria le madre, l' ha subito cancellata.

Il colpo di scena arriva a questo punto. L' Asi presenta all' Autority portuale una propria domanda di concessone della

banchina A5 (liquidi) in concorrenza pertanto con la domanda di Seasif. L' Asi si avvarrà dell' azienda foggiana

"Ecoinvest" di Pietro Forcella previo "patto integrativo", per «la realizzazione delle opere necessarie per la

ristrutturazione e ripristino delle opere infrastrutturali e per la promozione e l' organizzazione di un essenziale servizio

che si porrà nel solco del rilancio del porto». A parte le edificanti parole, e il progetto di ristrutturazione dell' Au torfity

portuale ammesso a finanziamento per 120milini di euro? Non solo. Il progetto Asi-Ecoinvest è quello, fidando «sulla

previsione di consistenti finanziamenti e alla rinnovata attenzione verso le strutture portuali», di realizzare «un sistema

di carico per il collegamento al naviglio sia per le operazioni di scarico di idrocarburi che il rifornimento dei mezzi

navali».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

Ma non è - viene obiettato dalla gente - quello che si è vietato alla Seasif? Insomma, dal niente al troppo e con le idee

e le intenzioni non sempre chiare. Martedì 30 marzo, della questione se occuperà un tavolo presso la Regione, nella

speranza che si riesca a trovare la soluzione più confacente alla
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ripresa portuale di Manfredonia ed evitare che tutto vada a monte.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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L' Arpa: il silicato di ferro nel porto va coperto

E poi: l' altezza del cumulo al di sotto delle barriere in muratura

BARLETTA. Il silicato di ferro che da settimane si trova sulle banchine del

porto di Barletta «non appare classificato come materiale pericoloso per la

salute umana ai sensi della normativa vigente né presenta particolari elementi

di pericolosità/tossicità per l' ambiente» e, però, dopo gli articoli pubblicati sulla

Gazzetta e i quesiti posti dalla Capitaneria dello scalo barlettano, l' Arpa Puglia

ha provveduto ad impartire alcune prescrizioni per lo stoccaggio del carico e la

tutela della salute e dell' ambiente.

LE PRESRIZIONI -In sostanza, sottolinea la Capitaneria di porto guidata dal

capitano di fregata Roberto Larocca, «l' Agenzia regionale per la protezione

dell' am biente ha risposto alla richiesta formulata, suggerendo l' adozio ne di

alcune specifiche misure precauzionali da mettere in atto ai fini del

contenimento delle emissioni diffuse di grandi dimensioni più piccole scaturenti

dal materiale attualmente stoccato in porto essenzialmente».

Arpa Puglia «ha raccomandato di mantenere l' altezza del cumulo al di sotto

delle barriere in muratura frangivento». Ha poi disposto di «dotare il cumulo di

idonea telatura di copertura e di irrorare il cumulo con idonei nebulizzatori atti ad assicurare la costante umidificazione

delle sostanze pulviruenti».

Ancora: l' Arpa ribadisce la necesità «di interdire carico/scarico in condizioni di ventosità sostenuta (misura quest'

ultima peraltro già prevista dalla vigente ordinanza numero 30 del 2020 emanata dalla Autorità di sistema Portuale del

mare Adriatico meridionale di Bari recante il "Regolamento Per lo svolgimento delle operazioni portuali" del porto di

Barletta. Tali precauzioni sono state immediatamente inoltrate da questa Capitaneria di porto alla competente autorità

di sistema Portuale del mare Adriatico meridionale di Bari ai fini dell' adozione dei discendenti provvedimenti

amministrativi nei confronti del soggetto gestore del deposito temporaneo finalizzati alla concreta implementazione

delle sopradette misure precauzionali dettate da Arpa Puglia».

L' AUTORITÀ PORTUALE -E, infatti, nella stessa data di venerdì 19 marzo, il dott. Tito Vespasiani, segretario

generale dell' Autorità portuale di Bari, ha scritto così al sindaco di Barletta, Cosimo Cannito: «Nei giorni scorsi, la

scrivente, consapevole della necessità di contribuire a rassicurare la pubblica opinio ne, allarmata da articoli di

stampa, ha chiesto alla impresa portuale Impreport, titolare dell' au torizzazione al deposito, di provvedere alla

copertura del cumulo di silicato di ferro con idoneo telo e a sollecitare la società che riceve la merce (la Cementeria

Costantinopoli di Brile, in provincia di Potenza, ndr) affinché agevoli le operazioni di trasferimento della mefce

stoccata , in modo da ridurre il deposito, abbassando così l' altezza dello stesso. A tale riguardo, si riferisce che

ordinariamente le operazioni di ricarica per il trasporto sono programmate nella giornata di venerdì. Va altresì

evidenziato che le descritte ulteriori precauzioni sono state riportate nell' incontro tenutosi lunedì 15 marzo, presso gli

uffici della Capitaneria di porto, al quale ha partecipato anche l' assessore comunale all' Am biente, Ruggiero

Passero».

IL VENTO -Ancora: «Giova riferire che a mente del "Regola mento per lo svolgimento delle operazioni portuali", le

operazioni di movimentazione delle rin fuse dovranno essere sospese in caso di presenza di condizioni di vento che

causino una dispersio ne delle polveri sia nella zona di lavoro sia negli ambienti limitrofi; in ogni caso le operazioni

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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CLIME I Non appikabile.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Quel decreto ministeriale che detta le norme per il trasporto marittimo di carichi solidi

Emanato nel 2010 dal comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto

BARLETTA. Nel mese di febbraio nel porto di Barletta sono state scariuate

4mila tonnellate di silicato di ferro trasportate dalla Atlantic Copper dal porto di

Huelva, in Spagna, al porto di Barletta, per conto della Cementeria

Costantinopoli di Barile, alle pendici del Vulture, in provincia di Potenza. Il

deposito della merce su 525 metri quadrati di banchine del porto è stato

autorizzato dalla Autorità portuale di Bari il 17 febbraio scorso e prorogato in

data 12 marzo 2021 Della vicenda se ne è parlato anche nel Consiglio

comunale di Barletta, sulla base di una domanda di attualità posta dai

consiglieri Michelangelo Filannino, Carmine Doronzo e Ruggiero Quarto.

Sulle pagine della Gazzetta, abbiamo posto vari quesiti a partire dal 12 marzo,

soffermandoci su uno: un decreto del comandante generale del Corpo delle

Capitanerie di porto, riportato nella Gazzetta Ufficiale del 1° giugno 2010 (si

veda sopra la scheda allegata), descrive così il silicato di ferro: «È materiale

abrasivo. Può essere polverulento. Occorre proteggere dalla polvere i

macchinari, gli alloggiamenti e gli equipaggiamenti. Il personale coinvolto nelle

operazioni di movimentazione deve indossare abiti protettivi, occhiali e maschere con filtri adatti per le polveri».

Sono state prese queste precauzioni durante le giornate di stoccaggio sulle banchine del porto e successivo carico

sui camion diretti in Basilicata? Sarebbe stata necessaria una copertura dei silicati per evitarne l' eventuale

dispersione in mare, in aria e sulla spiaggia?

Ora finalmente iniziano ad arrivare ler prime risposte.

[r.dal.

]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Porto. Il nuovo percorso

Passerella all' ombra per i crocieristi: lavori quasi conclusi

Né sole né pioggia. Più sicurezza. Sul molo Sant' Agostino sta prendendo

forma il camminamento progettato dall' Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna per eliminare i disagi per turisti e crocierististi che sbarcati nel Molo

Rinascita superano i cancelli dell' area Security per poi raggiungere via Roma.

Fino ad oggi erano costretti in estate a sobbarcarsi quasi 150 metri di

passeggiata sotto il sole cocente o, in caso di pioggia, abbandonare in fretta e

furia il rettilineo pedonale per cercare riparo invadendo le aree riservate alle

auto.

Ben prima dell' estate (l' obiettivo è aprile) avranno a dosposizione un percorso

ombreggiato. Mantenendo inalterata la viabilità esistente, si sta lavorando per

accelerare i tempi e completare i lavori in primavera. Fino all' apertura del

cantiere, i pendoni potevano far riferimento solamente alla segnaletica stradale

orizzontale e spesso i turisti si ritrovano a camminare in uno spazio non

protetto. L' AdSP ha progettato un percorso pedonale dotato di una struttura,

rimovibile in caso di sopravvenute esigenze di rimodulazione della viabilità,

lunga oltre 140 metri, con telaio in acciaio, pavimentazione rivestita di legno, ed una copertura a listelli, sempre di

legno, aperta, ma, allo stesso tempo, a protezione dai raggi solari. (a. pi.

)

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Molo Rinascita. L' Authority rassicura: «Analisi severe, non ci sono materiali pericolosi»

Silos da abbattere, denuncia ai pm

La onlus contro l' amianto scrive alla Procura: «Rischio inquinamento»

Cresce l' allarme amianto attorno all' abbattimento dei silos nel molo Rinascita.

Dopo la demolizione della torre e le prossime due "volate" - previste per

giovedì e tra 14 giorni - che raderanno al suolo l' ex impianto industriale per la

raccolta dei cereali realizzato negli anni Settanta, l' Associazione regionale ex

esposti all' amianto ha presentato una denuncia alla Procura. A firmarla il

presidente della Onlus, Giampaolo Lilliu, «anche alla luce - ha spiegato - delle

numerose segnalazioni arrivate dai cittadini». Immediata la replica dell' Autorità

portuale: «Non c' è alcun pericolo amianto».

L' esposto segue di qualche giorno la richiesta di sospensione temporanea del

piano di abbattimento indirizzata, il 12 marzo, al presidente del Consiglio

comunale, Edoardo Tocco, al sindaco Paolo Truzzu, al presidente dell' Autorità

di sistema portuale del mare di Sardegna, Massimo Deiana, alla Assl e ai

carabinieri del Noe; e martedì 16 alla Prefettura e al Comando dei vigili del

fuoco.

La richiesta La onlus ritiene «che l' attività di demolizione possa determinare un

rischio sanitario e ambientale per la dispersione nell' atmosfera delle fibre e delle micro particelle liberate dai manufatti

utilizzati nella struttura, quale effetto della detonazione». Timore condiviso dalle «numerose segnalazioni pervenute

dai cittadini, fortemente preoccupati dal potenziale rischio sanitario e ambientale». Da qui la richiesta di accertare se

esistano «eventuali responsabilità da parte degli Enti e Istituzioni circa possibili violazioni delle normative di legge che

regolamentano il rapporto di trasparenza e conoscenza tra le istituzioni pubbliche, i cittadini, e le associazioni del

terzo settore».

La replica La risposta dell' autorità portuale arriva puntuale e decisa. «Come previsto dalla normativa - è la replica -, al

fine di poter attribuire un codice Cer per lo smaltimento di rifiuti (pericolosi e non), l' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sardegna ha commissionato approfondite analisi chimiche di laboratorio per rilevare la presenza di sostanze

inquinanti o, comunque, potenzialmente pericolose per la salute del personale impiegato nella fase di demolizione e

per la diffusione di polveri derivanti dalle procedure di abbattimento del fabbricato». A dicembre 2019 - ricorda l'

Autorità - «il Laboratorio chimico Sarda Depurazione Srl ha effettuato il prelievo di campioni su numerosi punti del

fabbricato (silos, pilastri, guaine e materiali isolanti) analizzandone l' intera composizione».

Le analisi «Così come riportato nei referti di laboratorio - precisano all' AdSp - in tutte le parti sottoposte a controllo

non è stata rilevata presenza di amianto, così come non risultano presenti altri materiali con caratteristiche di

pericolosità». Anche per questo «il materiale campionato può essere conferito in centro autorizzato per essere usato

in attività di recupero». Riutilizzo che non sarebbe consentito - ricordano all' Authority - in caso di presenza di

sostanze nocive per la salute.

Analisi allegate nella relazione consegnata alla Questura.

«Lo stesso Consorzio Pangea ha attivato, al momento della detonazione, apposito muro di acqua nebulizzata,

limitando, così, anche la propagazione delle polveri derivanti dalla caduta del corpo - è la conclusione -. Si rassicura

pertanto l' intera comunità e sarà cura dell' AdSp tutelarsi contro chi proseguirà nella diffusione di notizie prive di

L'Unione Sarda

Cagliari
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Arbatax. Polemiche dopo il niet della Capitaneria alla concessione delle banchine

Porto ostaggio delle promesse mancate

Gli imprenditori: «Senza il travel lift costretti a ridimensionare i lavori»

Senza un travel lift da 800 tonnellate in porto, l' industria nautica rischia il

ridimensionamento. Oltre i cancelli delle attività si respira un' aria pesante, non

fosse altro perché attorno alla ventilata ipotesi di potenziamento delle

infrastrutture gli imprenditori del settore cullavano sogni di crescita. Ma la

burocrazia e il piano regolatore portuale non lasciano spazio, almeno per il

momento, a iniziative progettuali sulla banchina di riva, interdetta dal 2014 a

causa di cedimenti.

Il rischio Dalla pancia dello stabilimento della BMetal emerge malumore.

Neanche tanto celato. «Senza il travel - conferma Luciano Balloi, 50 anni,

amministratore della società - sarò costretto a ridimensionare la produzione».

La conseguenza inevitabile sarebbe un taglio ai livelli occupazionali. Da queste

parti la nautica arruola oltre 200 persone, più della metà concentrati nei cantieri

della BMetal dove sono in corso le lavorazioni per allestire un' imbarcazione da

43 metri. L' alaggio è pianificato per il primo luglio.

«Se ci fosse il travel le spese per l' operazione si aggirerebbero sui 3 mila

euro, mentre allo stato attuale i costi lieviteranno di dieci volte». L' handicap strutturale potrebbe dunque limitare lo

sviluppo auspicato. «Vanno trovate soluzioni urgenti. Ho chiesto anche un incontro al sindaco Massimo Cannas».

La politica Anche alla luce del diniego espresso dall' Ufficio circondariale marittimo di Arbatax sull' ipotesi di tre linee

di varo sulla banchina di riva, Giorgio Todde (37) intende aprire un confronto. «Si deve trovare una soluzione

condivisa a beneficio di tutti. In Ogliastra la cantieristica navale ha messo radici, ma ora emerge la necessità di una

nuova linea di varo. La Regione - afferma l' assessore ai Trasporti - condivide i progetti del Consorzio industriale e

per il bene di tutti si cercherà un confronto». La questione approderà in Consiglio regionale. «Torna puntuale - dichiara

Salvatore Corrias (47) - la necessità di intervenire sulla struttura del nostro porto, condizione necessaria a garantire la

piena efficienza delle attività, già penalizzate dalla crisi pandemica. Ribadirò le mie istanze con una nuova mozione in

Consiglio: l' Ogliastra non può più aspettare». Intanto Eugenio Zoffili (41), coordinatore della Lega in Sardegna,

annuncia l' intenzione di volersi battere per la vertenza della riclassificazione del porto, attualmente fuori dall' Autorità

di sistema del Mare di Sardegna: «Porterò sui tavoli del Governo la classificazione del porto di Arbatax».

Roberto Secci.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Arbatax, la replica: «Collegamenti saltati per il maltempo»

DI LAMBERTO CUGUDDA

wARBATAXA due giorni di distanza dalla nota di protesta del consigliere

regionale Salvatore Corrias sul mancato ingresso in porto della nave Moby

Otta proveniente da Civitavecchia (dopo la sosta intermedia ad Arbatax

diretta al porto di Cagliari), l' armatore Vincenzo Onorato ha risposto,

fornendo delle spiegazioni su quanto accaduto.

«Ho letto con attenzione la sua lettera - scrive l' armatore - per la quale la

ringrazio.

La mia famiglia ha l' onore di servire la Sardegna dal lontano 1.880, terra alla

quale sono visceralmente legato».

Vincenzo Onorato parla quindi dell' Ogliastra considerata «terra nel mio

cuore, più di altre zone della nostra Isola ha bisogno di quei collegamenti

marittimi necessari a garantire la continuità territoriale».

E proprio per questo, nonostante la convenzione sia scaduta e nonostante

non vi sia un nuovo servizio affidato, ricorda che «noi stiamo continuando, in

assenza di convenzione, a garantire quei collegamenti, nonostante siano in

forte perdita e con numeri insufficienti di trasportato». Onorato precisa che il porto di Arbatax e i relativi ormeggi

impongono prudenza in fase di attracco.

«E purtroppo, ogni qualvolta, come l' altra sera - fa rilevare l' armatore - le condizioni meteo siano sfavorevoli, siamo

obbligati, per la sicurezza dei nostri passeggeri, a dovere saltare lo scalo marittimo. Purtroppo, questi episodi sono

inevitabili, e proprio per questo, la compagnia, ogni qualvolta accadono, è a disposizioni con tutti i mezzi possibili, dei

propri utenti, per alleviare i disagi del mancato attracco».

Vincenzo Onorato chiude la confermando al consigliere regionale ogliastrino «il totale impegno e dedizione verso la

Sardegna tutta e l' Ogliastra».

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Slitta il dibattito in Aula su waterfront e Fiera Prima le "surroghe"

Il dibattito in consiglio comunale su waterfront, ex quartiere fieristico e "un

nuovo patto per l' affaccio a mare", ovvero sulla mozione proposta dal gruppo

Sicilia Futura, è stato rinviato «a data da destinarsi». Ma probabilmente si

tratta solo di qualche giorno, forse potrebbe tenersi già sabato.

Prima, però, c' è da consumare un passaggio, a Palazzo Zanca, senza il quale

i lavori non possono andare avanti: la "surroga" dei consiglieri comunali

Benedetto Vaccarino (Ora Sicilia) e Giovanna Crifò (Forza Italia). Ad oltre un

mese di distanza dal pronunciamento, infatti, è stata notificata all' ufficio di

presidenza del consiglio comunale la sentenza della Corte d' Appello del 17

febbraio scorso sul caso "Gettonopoli".

Sentenza che ha condannato Vaccarino e Crifò non solo per falso e truffa,

con una pena superiore a sei mesi, ma anche per l' aggravante dell' abuso di

potere, quella che, legge Severino alla mano, ne comporta, appunto, la

decadenza dalla carica di consigliere comunale. Decadenza che, adesso,

dopo il voto del consiglio comunale, diventerà ufficiale. I due erano stati eletti

in Forza Italia (poi Vaccarino è transitato in "Ora Sicilia", gruppo genovesiano) e al loro posto subentreranno i primi

dei non eletti: Sebastiano Tamà, che alle elezioni del 2018 aveva ottenuto 751 preferenze, e Rita La Paglia, che di

voti ne aveva ottenuti 418. Per entrambi si tratta di un ritorno in consiglio comunale: il primo aveva ricoperto il ruolo

nelle fila dell' Mpa, la seconda in quelle di Sicilia Futura.

Adesso sono entrambi forzisti, ma in due "correnti" diverse del partito: Tamà è vicino all' ex assessore regionale alle

Autonomie locali, Bernardette Grasso; La Paglia, invece, al deputato regionale Tommaso Calderone. Posizioni,

queste, che potrebbero influire sugli attuali equilibri politici dentro l' aula consiliare. Tornando al dibattito "slittato",

Sicilia Futura ribadirà alcuni concetti espressi in questi giorni dal suo leader, Beppe Picciolo, e messi nero su bianco

nella mozione dal gruppo consiliare guidato da Piero La Tona.

Su tutti, la necessità - secondo il gruppo politico - che Regione e Comune si riapproprino delle aree dell' affaccio a

mare e che l' Autorità di sistema portuale, in sostanza, si "limiti" a governare i processi del porto in senso stretto. Con

le relative risorse che dovrebbero essere trasferite dalla stessa Authority a Regione e Comune, appunto.

L' elemento nuovo, che si aggiunge al puzzle di questo dibattito, è una delibera dell' ottobre 2007 della Commisione

provinciale dei Beni naturali e paesaggistici. Quella delibera include nell' elenco delle «bellezze naturali della provincia

di Messina» proprio l' area della Cittadella fieristica, definita di «notevole interesse pubblico» e «bellezza d' insieme».

E di conseguenza sottoposta a vincolo.

seb.casp.

Arrivata la sentenza su Gettonopoli: Crifòe Vaccarino vanno via.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sea Watch 3 sottoposta a fermo amministrativo

Redazione

AUGUSTA La Sea Watch 3, arrivata nel porto di Augusta il 3 Marzo con a

bordo 385 persone precedentemente soccorse, è stata sottoposta ad

ispezione port State control da parte di personale specializzato della Guardia

Costiera. L'unità, munita della ordinaria certificazione di sicurezza rilasciata

dallo stato di bandiera tedesco, quale nave da carico, è autorizzata come tale

a trasportare un numero di persone non superiore a 22, corrispondente alla

composizione dell'equipaggio e dei passeggeri imbarcati per l'esecuzione

delle proprie attività commerciali. Il Sistema Thetis di gestione delle ispezioni

in uso ai Paesi aderenti il Paris MoU, ha segnalato a carico dell'unità il

ricorrere di alcuni elementi che hanno comportato di fatto l'inserimento da

parte dello stesso sistema della nave mercantile tra le unità da sottoporre a

ispezione da parte dello Stato di approdo. Tra gli elementi segnalati quali

Unexpected factors, la mancata effettuazione da parte dell'Unità delle

preventive comunicazioni di ingresso nel porto di Augusta relative alla

sicurezza marittima e al conferimento dei rifiuti generati nel corso dell'ultimo

periodo di navigazione. Ancora, oltre alle irregolarità sopra citate, la Sea

watch 3, nelle fasi di ormeggio in porto, ha sversato in banchina e nelle acque portuali olio idraulico proveniente dalla

gruetta utilizzata per il posizionamento a terra della passerella della nave. Tali circostanze, già da sole, costituivano

presupposti oggettivi per eseguire l'ispezione a bordo della nave. L'ispezione, ha confermato le irregolarità emerse in

ingresso nel porto, e rilevato ulteriori carenze in materia di sicurezza della navigazione e protezione da incendi a

bordo, di tutela dell'ambiente e dell'equipaggio, che hanno determinato il fermo amministrativo della nave. Tra queste,

la presenza del battello di emergenza asservito ai mezzi collettivi di salvataggio non certificato né conforme ai

requisiti tecnici previsti, perdite di combustibile in sentina, valvole di arresto a distanza di combustibile non funzionanti,

oltre una serie di ulteriori gravi mancanze per la sicurezza in generale della nave e delle persone a bordo. Gli ispettori,

sempre in accordo con le vigenti procedure sul port State control, hanno imposto l'esecuzione di una verifica

addizionale sul sistema di gestione della sicurezza a bordo della nave da parte dell'Amministrazione di bandiera in

ragione delle carenze tecniche ed operative rilevate. La nave è stata quindi sottoposta a fermo amministrativo fino

alla rettifica delle irregolarità rilevate in sede ispettiva. L'attività ispettiva come quella condotta a bordo della nave Sea

Watch 3 rientra in un più ampio quadro di controlli sulle navi straniere che battono bandiera diversa di quella dello

Stato del porto di approdo, per verificare che rispondano pienamente agli standard qualitativi previsti dalle normative

internazionali vigenti, a tutela della sicurezza delle persone a bordo e dell'ambiente marino. In particolare, dal 2017 ad

oggi, la Guardia Costiera italiana ha ispezionato oltre 5.800 navi mercantili straniere in transito nei porti della penisola,

detenendone 268.

Messaggero Marittimo

Augusta
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La Guardia Costiera ferma la Sea Watch 3 ad Augusta

La Sea Watch 3, nave impiegata dalla Ong tedesca Sea-Watch per svolgere ricerca e

soccorso di naufraghi di fronte alle coste della Libia, è da ieri sottoposta a fermo

amministrativo nel porto di Augusta dopo che un'ispezione della Guardia Costiera

nell'ambito delle attività di Port State Control ha riscontrato diverse irregolarità. La nave

era arrivata nello scalo siciliano il 3 marzo con a bordo 385 persone soccorse al largo

della Libia. Nello stesso giorno un provvedimento del Tar di Palermo aveva peraltro

liberato' la Sea Watch 4, l'altra unità della Ong impegnata nei soccorsi nel Mediterraneo,

che si trovava sottoposta a fermo amministrativo da sei mesi, accogliendo la richiesta di

sospensiva presentata dalla stessa organizzazione in attesa del pronunciamento sul caso

della Corte di Giustizia Europea. Tornando al caso della Sea Watch 3, secondo una nota

diffusa ieri dalla stessa Guardia Costiera, l'unità sarebbe munita della ordinaria

certificazione di sicurezza rilasciata dallo Stato di bandiera (la Germania) quale nave da

carico' e pertanto autorizzata a trasportare non più di 22 persone. Stando alla stessa nota,

sarebbe stato il sistema Thetis, utilizzato dai paesi che aderiscono al Paris MoU, a

segnalare a carico della nave il ricorrere di alcuni elementi che hanno poi portato al suo

inserimento tra le unità da sottoporre a ispezione. Tra questi la mancata effettuazione []

delle preventive comunicazioni di ingresso nel porto di Augusta relative alla sicurezza marittima (cd maritime security)

e al conferimento dei rifiuti. La Sea Watch 3 inoltre durante l'ormeggio avrebbe sversato in banchina e nelle acque

portuali olio idraulico proveniente dalla gruetta utilizzata per il posizionamento a terra della passerella. La successiva

ispezione avrebbe confermato le irregolarità emerse in ingresso nel porto e rilevato ulteriori carenze (cd. deficienze)

in materia di sicurezza della navigazione e protezione da incendi a bordo (SOLAS), di tutela dell'ambiente (Marpol) e

dell'equipaggio (Stcw), che hanno determinato il fermo amministrativo della nave, quali la presenza di un battello di

emergenza (rescue boat) non certificato né conforme ai requisiti tecnici previsti, perdite di combustibile in sentina,

valvole di arresto a distanza di combustibile non funzionanti. Gli elementi hanno portato gli ispettori a chiedere una

verifica addizionale da parte dell'amministrazione di bandiera e come detto al fermo amministrativo fino alla rettifica

delle irregolarità.

Shipping Italy

Augusta
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Alla stessa società era stato affidato il terminale degli aliscafi

Porto, sarà l' Osp a gestire i servizi a terra dello scalo

Dalla pulizia alla sorveglianza dell' area ma anche la logistica Convenzione ventennale dall' Autorità di Sistema

I lavori continuano in modo incessante e l'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale si muove di conseguenza: è stato infatti assegnata

alla Osp la gestione dei servizi di terra del porto. Una doppietta importante per

Osp (Operazioni e Servizi Portuali) che dopo la gestione del terminale degli

aliscafi prosegue con il suo percorso di crescita all'interno del porto di Trapani

prendendo in carico la maggior parte dei servizi di terra dello scalo, dalla

pulizia alla sorveglianza, passando per la logistica. Una buona notizia anche

sul fronte occupazionale: grazie a una convenzione ventennale, messa a

bando dall'Au - torità di Sistema portuale del Mare della Sicilia occidentale

attraverso il sistema del partenariato pubblico privato, a regime sono previste

14 nuove assunzioni.

«Quello che abbiamo appena avviato - spiega il presidente di Osp, Giuseppe

Todaro - è solo un ulteriore step di un percorso più complesso e articolato. Un

passo alla volta stiamo uniformando i servizi del porto di Trapani agli standard

delle altre strutture del network dell' Autorità Portuale. Ovviamente c' è un

ulteriore aspetto che ci sta a cuore: nel giro di un paio di settimane abbiamo creato infatti un' opportunità per 21

lavoratori, 14 assunti oggi e sette nei realizzate o riqualificate con la fondamentale manutenzione. Anche nel porto di

Trapani sarà l' Osp a curare i servizi con la professionalità che già garantisce nello scalo di Palermo. Ma ciò che ci

rende più orgogliosi è la capacità dell' azienda di creare occupazione».

«A Trapani - conclude Monti - l' Authority sta dando il proprio contributo con una progettualità visionaria a medio e

lungo termine, necessaria per far crescere la comunità, con interventi infrastrutturali in grado di lasciare un segno

duraturo e positivo. Mi riferisco ai lavori di ristrutturazione della stazione marittima, alla sistemazione delle banchine,

ai dragaggi che saranno ultimati nel 2022: tutto finalizzato all' accoglienza di nuove navie all' incremento di nuovi

traffici in un porto dalle grandi potenzialità». (*FTAR*)

Giornale di Sicilia (ed. Agrigento)

Trapani
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Porti: a Osp srl la gestione dei servizi a terra a Trapani

Dopo gestione Terminal aliscafi, a regime previste 14 assunzioni

(ANSA) - TRAPANI, 22 MAR - La Operazione e servizio portuali (Osp) srl,

dopo la gestione del Terminal aliscafi, ha preso in carico la maggior parte dei

servizi di terra nel porto di Trapani, dalla pulizia alla sorveglianza, passando

per la logistica. Grazie a una convenzione ventennale, messa a bando dall'

Autorità di Sistema portuale del Mare della Sicilia occidentale attraverso il

sistema del partenariato pubblico privato, a regime sono previste 14 nuove

assunzioni. "Quello che abbiamo appena avviato - afferma il presidente di

Osp, Giuseppe Todaro - è solo un ulteriore step di un percorso più complesso

e articolato. Un passo alla volta stiamo uniformando i servizi del porto di

Trapani agli standard delle altre strutture del network dell' Autorità Portuale,

creando un' accoglienza di qualità che per noi è ormai come una sorta di

marchio di fabbrica. Ovviamente c' è un ulteriore aspetto che ci sta a cuore: in

un momento in cui la crisi sta bruciando centinaia di migliaia di posti, nel giro

di un paio di settimane abbiamo creato infatti un' opportunità per 21 lavoratori,

14 assunti oggi e sette nei giorni scorsi per la gestione del Terminal aliscafi.

Sono tutte risorse locali ed è per noi un modo, questo, per valorizzare la città

e il territorio anche attraverso il suo capitale umano". La Osp srl, d' intesa con l' Autorità Portuale, ha predisposto due

calendari - uno estivo e uno invernale - con orari e risorse che varieranno a seconda dei flussi e del numero di corse.

Dal primo maggio al 30 settembre i servizi saranno incrementati e di conseguenza anche la forza lavoro impiegata.

"Come è nostro modo di operare - commenta il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti - accompagniamo le opere realizzate o riqualificate con la fondamentale

manutenzione. Anche nel porto di Trapani sarà l' Osp a curare i servizi con la professionalità che già garantisce nello

scalo di Palermo. Ma ciò che ci rende più orgogliosi è la capacità dell' azienda di creare occupazione, come

dimostrano le nuove 14 assunzioni che contribuiscono a offrire nuove opportunità lavorative anche in tempi difficili

come quelli che stiamo vivendo". (ANSA).

Ansa

Trapani
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Porti, alla Osp la gestione dei servizi di terra dello scalo di Trapani

Audiopress

TRAPANI ( ITALPRESS ) - E' stata affidata alla società Osp la gestione dei

servizi di terra del porto di Trapani, dalla pulizia alla sorveglianza, passando

per la logistica. Grazie a una convenzione ventennale, messa a bando dall'

Autorità di Sistema portuale del Mare della Sicilia occidentale attraverso il

sistema del partenariato pubblico privato, a regime sono previste 14 nuove

assunzioni. "Quello che abbiamo appena avviato - spiega il presidente di Osp,

Giuseppe Todaro - è solo un ulteriore step di un percorso più complesso e

articolato. Un passo alla volta stiamo uniformando i servizi del porto di

Trapani agli standard delle altre strutture del network dell' Autorità Portuale,

creando un' accoglienza di qualità che per noi è ormai come una sorta di

marchio di fabbrica. Ovviamente c' è un ulteriore aspetto che ci sta a cuore: in

un momento in cui la crisi sta bruciando centinaia di migliaia di posti, nel giro

di un paio di settimane abbiamo creato infatti un' opportunità per 21 lavoratori,

14 assunti oggi e sette nei giorni scorsi per la gestione del Terminal aliscafi.

Sono tutte risorse locali ed è per noi un modo, questo, per valorizzare la città

e il territorio anche attraverso il suo capitale umano". Articolato il ventaglio di

servizi affidati all' azienda guidata da Todaro, che vanno dal presidio di varchi e viabilità fino alla gestione e alla

manutenzione degli impianti idrici ed elettrici. Oltre alla sanificazione e la pulizia, che in questo caso sarà estesa alla

stazione marittima, al terminal aliscafi e alle garitte, con un' appendice legata alla logistica che prevede, tra le altre

cose, la movimentazione di transenne, recinzioni da cantiere e cavallotti giglio banchine in tutte le aree del demanio.

La Osp, d' intesa con l' Autorità Portuale, ha predisposto due calendari - uno estivo e uno invernale - con orari e

risorse che varieranno a seconda dei flussi e del numero di corse. Dal primo maggio al 30 settembre i servizi saranno

incrementati (giusto per fare un esempio, la pulizia delle parti interne della Stazione Marittima passerà da due volte a

settimana a ogni giorno) e anche la forza lavoro impiegata sarà implementata. "Come è nostro modo di operare -

commenta il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti -

accompagniamo le opere realizzate o riqualificate con la fondamentale manutenzione. Anche nel porto di Trapani sarà

l' Osp a curare i servizi con la professionalità che già garantisce nello scalo di Palermo. Ma ciò che ci rende più

orgogliosi è la capacità dell' azienda di creare occupazione, come dimostrano le nuove 14 assunzioni che

contribuiscono a offrire nuove opportunità lavorative anche in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo". "A

Trapani - conclude Monti - l' Authority sta dando il proprio contributo con una progettualità visionaria a medio e lungo

termine, necessaria per far crescere la comunità, con interventi infrastrutturali in grado di lasciare un segno duraturo e

positivo. Mi riferisco ai lavori di ristrutturazione della stazione marittima, alla sistemazione delle banchine, ai dragaggi

che saranno ultimati nel 2022: tutto finalizzato all' accoglienza di nuove navi e all' incremento di nuovi traffici in un

porto dalle grandi potenzialità". (ITALPRESS).
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Porti, alla Osp la gestione dei servizi di terra dello scalo di Trapani

TRAPANI (ITALPRESS) - E' stata affidata alla società Osp la gestione dei

servizi di terra del porto di Trapani, dalla pulizia alla sorveglianza, passando

per la logistica. Grazie a una convenzione ventennale, messa a bando dall'

Autorità di Sistema portuale del Mare della Sicilia occidentale attraverso il

sistema del partenariato pubblico privato, a regime sono previste 14 nuove

assunzioni. "Quello che abbiamo appena avviato - spiega il presidente di Osp,

Giuseppe Todaro - è solo un ulteriore step di un percorso più complesso e

articolato. Un passo alla volta stiamo uniformando i servizi del porto di

Trapani agli standard delle altre strutture del network dell' Autorità Portuale,

creando un' accoglienza di qualità che per noi è ormai come una sorta di

marchio di fabbrica. Ovviamente c' è un ulteriore aspetto che ci sta a cuore: in

un momento in cui la crisi sta bruciando centinaia di migliaia di posti, nel giro

di un paio di settimane abbiamo creato infatti un' opportunità per 21 lavoratori,

14 assunti oggi e sette nei giorni scorsi per la gestione del Terminal aliscafi.

Sono tutte risorse locali ed è per noi un modo, questo, per valorizzare la città

e il territorio anche attraverso il suo capitale umano". Articolato il ventaglio di

servizi affidati all' azienda guidata da Todaro, che vanno dal presidio di varchi e viabilità fino alla gestione e alla

manutenzione degli impianti idrici ed elettrici. Oltre alla sanificazione e la pulizia, che in questo caso sarà estesa alla

stazione marittima, al terminal aliscafi e alle garitte, con un' appendice legata alla logistica che prevede, tra le altre

cose, la movimentazione di transenne, recinzioni da cantiere e cavallotti giglio banchine in tutte le aree del demanio.

La Osp, d' intesa con l' Autorità Portuale, ha predisposto due calendari - uno estivo e uno invernale - con orari e

risorse che varieranno a seconda dei flussi e del numero di corse. Dal primo maggio al 30 settembre i servizi saranno

incrementati (giusto per fare un esempio, la pulizia delle parti interne della Stazione Marittima passerà da due volte a

settimana a ogni giorno) e anche la forza lavoro impiegata sarà implementata. "Come è nostro modo di operare -

commenta il presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti -

accompagniamo le opere realizzate o riqualificate con la fondamentale manutenzione. Anche nel porto di Trapani sarà

l' Osp a curare i servizi con la professionalità che già garantisce nello scalo di Palermo. Ma ciò che ci rende più

orgogliosi è la capacità dell' azienda di creare occupazione, come dimostrano le nuove 14 assunzioni che

contribuiscono a offrire nuove opportunità lavorative anche in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo". "A

Trapani - conclude Monti - l' Authority sta dando il proprio contributo con una progettualità visionaria a medio e lungo

termine, necessaria per far crescere la comunità, con interventi infrastrutturali in grado di lasciare un segno duraturo e

positivo. Mi riferisco ai lavori di ristrutturazione della stazione marittima, alla sistemazione delle banchine, ai dragaggi

che saranno ultimati nel 2022: tutto finalizzato all' accoglienza di nuove navi e all' incremento di nuovi traffici in un

porto dalle grandi potenzialità". (ITALPRESS).

Italpress

Trapani
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Trapani: alla Osp srl la gestione dei servizi di terra dell' area portuale

Todaro: a regime 14 assunzioni, tutte del territorio. Monti: portiamo a Trapani una progettualità visionaria, con
interventi in grado di

Redazione

Se la gestione del Terminal aliscafi è stato un primo 'assaggio', il piatto forte

arriva oggi: la Osp srl (Operazioni e Servizi Portuali) prosegue infatti il suo

percorso di crescita all' interno del porto di Trapani prendendo in carico la

maggior parte dei servizi di terra dello scalo, dalla pulizia alla sorveglianza,

passando per la logistica. Una buona notizia anche sul fronte occupazionale:

grazie a una convenzione ventennale, messa a bando dall' Autorità di Sistema

portuale del Mare della Sicilia occidentale attraverso il sistema del

partenariato pubblico privato, a regime sono previste 14 nuove assunzioni.

'Quello che abbiamo appena avviato - spiega il presidente di Osp, Giuseppe

Todaro - è solo un ulteriore step di un percorso più complesso e articolato. Un

passo alla volta stiamo uniformando i servizi del porto di Trapani agli standard

delle altre strutture del network dell' Autorità Portuale, creando un' accoglienza

di qualità che per noi è ormai come una sorta di marchio di fabbrica.

Ovviamente c' è un ulteriore aspetto che ci sta a cuore: in un momento in cui

la crisi sta bruciando centinaia di migliaia di posti, nel giro di un paio di

settimane abbiamo creato infatti un' opportunità per 21 lavoratori, 14 assunti

oggi e sette nei giorni scorsi per la gestione del Terminal aliscafi. Sono tutte risorse locali ed è per noi un modo,

questo, per valorizzare la città e il territorio anche attraverso il suo capitale umano'. Molto articolato il ventaglio di

servizi affidati all' azienda guidata da Todaro, che vanno dal presidio di varchi e viabilità fino alla gestione e alla

manutenzione degli impianti idrici ed elettrici. In mezzo, ovviamente, tutte le attività in cui la Osp è ormai leader nella

Sicilia occidentale, come la sanificazione e la pulizia, che in questo caso sarà estesa alla stazione marittima, al

terminal aliscafi e alle garitte, con un' appendice legata alla logistica che prevede, tra le altre cose, la movimentazione

di transenne, recinzioni da cantiere e cavallotti giglio banchine in tutte le aree del demanio. La Osp srl, d' intesa con l'

Autorità Portuale, ha predisposto due calendari - uno estivo e uno invernale - con orari e risorse che varieranno a

seconda dei flussi e del numero di corse. Dal primo maggio al 30 settembre i servizi saranno incrementati (giusto per

fare un esempio, la pulizia delle parti interne della Stazione Marittima passerà da due volte a settimana a ogni giorno)

e anche la forza lavoro impiegata sarà implementata. 'Come è nostro modo di operare - commenta il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - accompagniamo le opere realizzate o

riqualificate con la fondamentale manutenzione. Anche nel porto di Trapani sarà l' Osp a curare i servizi con la

professionalità che già garantisce nello scalo di Palermo. Ma ciò che ci rende più orgogliosi è la capacità dell' azienda

di creare occupazione, come dimostrano le nuove 14 assunzioni che contribuiscono a offrire nuove opportunità

lavorative anche in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo'. 'A Trapani - conclude Monti - l' Authority sta dando il

proprio contributo con una progettualità visionaria a medio e lungo termine, necessaria per far crescere la comunità,

con interventi infrastrutturali in grado di lasciare un segno duraturo e positivo. Mi riferisco ai lavori di ristrutturazione

della stazione marittima, alla sistemazione delle banchine, ai dragaggi che saranno ultimati nel 2022: tutto finalizzato

all' accoglienza di nuove navi e all' incremento di nuovi traffici in un porto dalle grandi potenzialità'.

Il Nautilus

Trapani
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Trapani, a Operazioni e Servizi Portuali la gestione delle attività di terra

Dopo il terminal aliscafi, all' azienda di Giuseppe Todaro affidata anche la pulizia e la sorveglianza. 14 nuove
assunzioni

Dopo la gestione del terminal aliscafi, la Operazioni e Servizi Portuali (OSP)

di Trapani continua a crescere prendendo in carico la maggior parte dei

servizi di terra dello scalo, dalla pulizia alla sorveglianza, passando per la

logistica. Una buona notizia anche sul fronte occupazionale: grazie a una

convenzione ventennale, messa a bando dall' Autorità di sistema portuale

della Sicilia Occidentale tramite un partenariato pubblico-privato, a regime

sono previste 14 nuove assunzioni. «Quello che abbiamo appena avviato -

spiega il presidente di OSP, Giuseppe Todaro - è solo un ulteriore step di un

percorso più complesso e articolato. Un passo alla volta stiamo uniformando

i servizi del porto di Trapani agli standard delle altre strutture del network dell'

Autorità portuale. In un momento in cui la crisi sta bruciando centinaia di

migliaia di posti, nel giro di un paio di settimane abbiamo creato un'

opportunità per 21 lavoratori, 14 assunti oggi e sette nei giorni scorsi per la

gestione del terminal aliscafi. Sono tutte risorse locali». OSP si occupa di

presidio ai varchi, viabilità, gestione e manutenzione degli impianti idrici ed

elettrici, sanificazione di strutture come la stazione marittima, il terminal

aliscafi, le garitte, la movimentazione di transenne, recinzioni da cantiere e cavallotti giglio banchine in tutte le aree del

demanio. D' intesa con l' autorità portuale, OSP ha predisposto due calendari, uno estivo e uno invernale, con orari e

risorse che varieranno a seconda dei flussi e del numero di corse. Dal primo maggio al 30 settembre i servizi saranno

incrementati. Per esempio, la pulizia delle parti interne della stazione marittima passerà da due volte a settimana a

ogni giorno, e anche la forza lavoro impiegata sarà implementata. «Accompagniamo le opere realizzate o riqualificate

con la fondamentale manutenzione», commenta Il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti. «A Trapani - conclude - l'

authority sta dando il proprio contributo con una progettualità visionaria a medio e lungo termine, necessaria per far

crescere la comunità, con interventi infrastrutturali in grado di lasciare un segno duraturo e positivo. Mi riferisco ai

lavori di ristrutturazione della stazione marittima, alla sistemazione delle banchine, ai dragaggi che saranno ultimati nel

2022: tutto finalizzato all' accoglienza di nuove navi e all' incremento di nuovi traffici in un porto dalle grandi

potenzialità».

Informazioni Marittime

Trapani
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ATTIVITÀ MARITTIMA

Noli dei container, industria in allarme per il caro prezzi

Tra luglio 2020 e febbraio 2021 il costo medio è aumentato di quattro volte Mele (Confindustria): «Costi insostenibili e
spiazzamento competitivo dell' export»

Raoul de Forcade

Noli container alle stelle e qualità di servizio per il cliente finale, e anche per le

società di spedizione, ai minimi storici. L' epidemia di Covid (ma non solo) ha

creato, nel mondo dello shipping, quello che il presidente di Fedespedi, Silvia

Moretto, definisce «una tempesta perfetta», come è emerso in un webinar

organizzato da Animp (l' Associazione nazionale d' impiantistica industriale).

A suffragare l' allarme lanciato dalle associazioni di categoria, i dati messi a

punto da Srm, il centro studi di Intesa Sanpaolo. Secondo lo Scfi (Shanghai

containerized freight index), il nolo di un container sulla rotta Shanghai-Europe

(le elaborazioni sono di Srm su dati Clarksons), a luglio 2020, mese in cui il

trasporto marittimo, dopo gli effetti del lockdown, ha cominciato a ricrescere,

aveva un valore medio di 906,2 dollari; a febbraio 2021 il valore medio è

cresciuto a 4.190,25 dollari, con un incremento del 362,4%. A febbraio 2020 per

imbarcare un teu (container da 20 piedi) su quella rotta bastavano 829,33 dollari

(l' aumento nel '21 è stato quindi del 405%). Sulla rotta Shanghai-Med, a luglio

2020 il valore medio era di 946,6 dollari a febbraio 2021 il valore è arrivato a

4.253,25 dollari, con un incremento del 349,3%. A febbraio 2020 ne bastavano 978,67 (+335% nel '21).

Le cause di questa impennata sono diverse. In primo luogo, spiegano i tecnici di Srm, l' interruzione delle supply chain

(dovuta alla prima fase di lockdown del Covid); poi una strategia dei carrier di controllo dell' offerta: il blank sailing,

ossia la cancellazione di alcune partenze programmate di navi, spostando il carico previsto alla partenza successiva o

su altri carrier alleati. Nel secondo semestre 2020, poi, si è avuto, rispetto al primo, un aumento della domanda su

alcuni mercati. L' export da Cina a Usa è aumentato del 54,5% (gli americani hanno puntato su beni di consumo) e

quello dalla Cina verso l' Ue del 27%. Questo ha creato una congestione dei porti (specie in Usa dove molti operatori

erano malati di Covid e i carichi non venivano scaricati). Di conseguenza, si è creata una carenza di container vuoti in

Cina. «Da un lato - afferma Alessandro Pitto, vicepresidente di Fedespedi - i nostri clienti subiscono un aumento dei

costi, dall' altro un crollo del livello dei servizi.

Inoltre le maggiori shipping line hanno potuto organizzarsi in tre alleanze (The Alliance, Ocean Alliance e 2M, ndr) che

controllano il mercato del mare e godono di esenzioni alle norme antitrust Ue (grazie al regolamento Cber, ndr). Un

oligopolio che controlla sempre più anche terminal e trasporti terrestri». Anche Giuseppe Mele, direttore Coesione

territoriale, infrastrutture e trasporti di Confindustria, nel corso del webinar, ha ricordato le numerose segnalazioni, tra

gli associati, su «crescita dei prezzi e incertezza sulla disponibilità dei noli marittimi», con «costi insostenibili e

spiazzamento competitivo delle nostre esportazioni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Focus



 

martedì 23 marzo 2021
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 82

[ § 1 7 3 0 0 9 8 1 § ]

SHIPPING AL PRIMO FACCIA A FACCIA CON IL GOVERNO DRAGHI

«Più aiuti agli armatori» per il rinnovo delle navi

Il ministro Giovannini: «Sul settore massima attenzione, troveremo gli strumenti migliori»

Primo faccia a faccia dell'era Draghi tra governo e Assarmatori, l'associazione

presieduta da Stefano Messina e aderente a Conftrasporto-Confcommercio.

Il mondo armatoriale e della logistica si è presentato ufficialmente al ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, nel webinar

dal titolo «Lavoro marittimo e investimenti nello scenario post Covid: Shipping,

un motore per la ripresa e per il lavoro».

«Quello di oggi è il primo di una serie di appuntamenti organizzati da

Conftrasporto-Confcommercio sul mondo dei Trasporti e della Logistica -

spiega Paolo Uggè, presidente di Conftrasporto - Abbiamo voluto aprire con il

mare, un settore che, pur avendo subito gli effetti del lockdown, ha in sé non

solo la forza propulsiva per ripartire, ma grandi potenzialità di crescita».

«La modifica del regime di aiuto al settore imposta dalla Commissione Ue -

l'intervento di Stefano Messina - deve consentire, non solo la necessaria

estensione dei benefici previsti dalla legge italiana sul Registro Internazionale

alle navi che battono bandiere europee, ma anche un'equa, corretta e

proporzionata distribuzione delle risorse, oggi troppo concentrate sul sostegno di aree e attività meno strategiche. La

modifica imposta dalla Ue consentirà una forte crescita dell'occupazione dei marittimi italiani e la possibilità di

investire sull'occupazione marittima in stagnazione da oltre dieci anni».

Messina è poi tornato sul tema, già sostenuto con forza all'assemblea pubblica dell'associazione del novembre

scorso, dell'enorme opportunità rappresentata dal Recovery Fund per agevolare gli investimenti che gli armatori

italiani realizzeranno per la transizione energetica delle flotte impegnate nelle rotte di collegamento con le isole e sulle

Autostrade del Mare, per l'impiego di mezzi che garantiscano la sostenibilità ambientale del trasporto.

Il tutto in un quadro di riferimento, evidenziato dallo studio Nomisma, che individua proprio nella flotta dei traghetti e

delle navi da crociera e nei marittimi italiani il volano per una crescita dell'intera economia connessa al mare, dato per

scontato il fatto che ogni posto di lavoro a bordo ne genera altri tre nell'economia di settore.

«Il rapporto di Nomisma - conclude Messina - ha il pregio di quantificare non solo l'apporto delle nostre imprese al Pil

nazionale, ma altresì il valore economico dell'investimento dello Stato per la salvaguardia dei lavoratori marittimi, il cui

numero, con l'estensione del Registro Internazionale alle navi battenti bandiera Unione Europea potrebbe tornare a

crescere».

«Farò una verifica - la replica del ministro - per capire gli strumenti migliori da adottare». E ha assicurato che

«l'attenzione è massima».

Il Giornale
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Vaccini, Ics: "La mancanza di accesso per i marittimi sta diventando un campo minato
legale"

I ritardi nei porti causati da equipaggi non immunizzati, avverte l' associazione, aprirebbero responsabilità giudiziarie
e aumenterebbero i costi per armatori e noleggiatori

La mancanza di accesso alle vaccinazioni per i marittimi sta mettendo lo

sh ipp ing  i n  un  " campo  m ina to  l ega le " ,  ponendo  l e  ca tene  d i

approvvigionamento globali in una situazione vulnerabile. Lo afferma l'

International Chamber of Shipping (Ics) , il quale anticipa i contenuti di un

documento legale che diffonderà nell' ambito della comunità marittima globale

entro questa settimana per evidenziare la preoccupazione in merito al fatto

che le vaccinazioni potrebbero presto diventare un requisito obbligatorio per il

lavoro in mare, sulla base di alcuni rapporti secondo i quali alcuni stati

insistono affinché tutto l' equipaggio sia vaccinato come condizione

preliminare per entrare nei loro porti. Tuttavia, secondo le stime, riferisce

Confitarma , i paesi in via di sviluppo non raggiungeranno l' immunizzazione di

massa fino al 2024, dato che il 90% delle persone in 67 paesi a basso reddito

hanno poche possibilità di vaccinazione nel 2021. Ics calcola che 900.000

marittimi del mondo (ben oltre la metà della forza lavoro globale) provengono

da paesi in via di sviluppo. Ciò sta creando una "tempesta perfetta" per gli

armatori, che potrebbero essere costretti a cancellare i viaggi se i membri del

loro equipaggio non vengono vaccinati. Rischiano danni legali, finanziari e reputazionali navigando con equipaggi non

vaccinati, a cui potrebbe essere negato l' ingresso nei porti. I ritardi nei porti causati da equipaggi non vaccinati

aprirebbero responsabilità legali e costi per gli armatori, che non sarebbero recuperabili dai noleggiatori. Inoltre,

mentre gli armatori sarebbero in grado di soddisfare la necessità di vaccini per la gente di mare nei nuovi contratti, gli

armatori che tentano di modificare i contratti esistenti o chiedono all' equipaggio di ricevere un vaccino specifico

richiesto da un porto potrebbero esporsi a responsabilità legali. L' incertezza arriva in un momento cruciale dell'

attuale ruolo del trasporto marittimo nella catena di approvvigionamento globale durante la pandemia. Si prevede che

nella seconda metà del 2021 il trasporto marittimo supererà quello aereo nella corsa alla fornitura di vaccini in tutto il

mondo, distribuzione che, secondo le previsioni, impiegherà quattro anni. Lo shipping è anche un metodo di trasporto

fondamentale per i dispositivi di protezione individuale (DPI), il cui volume totale stimato sarà 6-7 volte quello dei

sistemi di vaccinazione e refrigerazione. I marittimi sono tra i lavoratori più internazionalizzati al mondo, attraversano

più volte i confini internazionali durante un periodo contrattuale, con equipaggi che contano fino a 30 nazionalità

diverse a bordo in qualsiasi momento. Il documento legale di Ics osserva che è probabile che una vaccinazione

contro il Covid-19: "Sarà richiesta dalla maggior parte degli stati, se non da tutti, e quindi [essa] sarebbe

ragionevolmente considerata una vaccinazione" necessaria". Il segretario generale dell' Ics Guy Platten ha dichiarato:

"Le compagnie di navigazione sono in una posizione impossibile. Sono bloccate tra l' incudine e il martello, con poco

o nessun accesso ai vaccini per la loro forza lavoro, in particolare per quella proveniente dai paesi in via di sviluppo.

Stiamo già vedendo rapporti di stati che richiedono la prova della vaccinazione Covid-19 per i marittimi. Se i nostri

lavoratori non possono attraversare i confini internazionali, ciò causerà senza dubbio ritardi e interruzioni nella catena

di fornitura. Per un settore che dovrebbe contribuire a guidare lo sforzo di vaccinazione globale, questo è del tutto

inaccettabile. Questo è un problema chiave per il trasporto marittimo, ma potrebbe anche avere un impatto

Informazioni Marittime
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quest' anno. "I marittimi ci hanno già dato così tanto. Navigazione in quarantena, sospensione delle rotte dei voli e

restrizioni sanitarie che li hanno tenuti lontani dalla famiglia e dagli amici. Tutto per mantenere il mondo rifornito di beni

essenziali. "L' industria marittima deve trovare soluzioni creative al problema. A breve termine, ciò significa ottenere

vaccinazioni per i marittimi nei paesi in cui esistono programmi consolidati e scorte sufficienti di vaccini. A lungo

termine si tratta di esplorare l' idea di partnership pubblico-privato. Potrebbe anche esserci l' opportunità, quando l'

ondata iniziale di necessità per l' assegnazione nazionale sarà soddisfatta, per i produttori di fornire vaccinazioni

direttamente agli armatori da somministrare a questi lavoratori chiave". L' Ics sta attualmente esplorando tutte le

strade per trovare una soluzione. Ciò include l' implementazione di hub per le vaccinazioni nei principali porti

internazionali, come suggerito dal governo cipriota. Se non verrà trovata una soluzione per fornire l' accesso diretto ai

vaccini ai marittimi, gli armatori temono un ritorno alla crisi del cambio di equipaggio del 2020 che ha visto 400.000

marittimi bloccati a bordo di navi in tutto il mondo a causa delle restrizioni di viaggio e dei blocchi internazionali.

Platten ha concluso: "Molti pensano che siamo in uno sprint di vaccinazione. La realtà è che siamo all' inizio di un'

ultra-maratona e la gente di mare sarà la chiave per arrivare al traguardo. Dobbiamo tenerli al sicuro e che i governi

facciano la loro parte assicurando che i vaccini per i marittimi siano stati approvati dall' OMS per l' uso di emergenza.

Attualmente ci sono più di 50 vaccini ciascuno in diverse fasi di test e approvazione e solo alcuni di questi sono stati

riconosciuti dall' OMS come idonei per l' uso di emergenza. Eppure alcuni stati stanno imponendo vaccini per i

marittimi che non sono nell' elenco dei vaccini per uso di emergenza dell' OMS. Se vogliamo mantenere una forza

lavoro internazionalizzata, questo deve cambiare immediatamente".

Informazioni Marittime
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ICS: un "campo minato" le vaccinazioni ai marittimi

Potrebbero diventare un requisito obbligatorio per il lavoro in mare

Redazione

LONDRA L'International Chamber of Shipping (ICS) avverte che la mancanza

di accesso alle vaccinazioni per i marittimi sta mettendo lo shipping in un

campo minato legale, ponendo le catene di approvvigionamento globali in una

situazione vulnerabile. Un documento legale che dovrebbe essere diffuso alla

comunità marittima globale al più tardi questa settimana da ICS evidenzia la

preoccupazione in merito al fatto che le vaccinazioni potrebbero presto

diventare un requisito obbligatorio per il lavoro in mare, sulla base di alcuni

rapporti secondo i quali alcuni stati insistono affinché tutto l'equipaggio sia

vaccinato come condizione preliminare per entrare nei loro porti. Tuttavia,

secondo le st ime, i  paesi  in v ia di  svi luppo non raggiungeranno

l'immunizzazione di massa fino al 2024, dato che il 90% delle persone in 67

paesi a basso reddito hanno poche possibilità di vaccinazione nel 2021. ICS

calcola che 900.000 marittimi del mondo (ben oltre la metà della forza lavoro

globale) provengono da paesi in via di sviluppo. Ciò sta creando una

tempesta perfetta per gli armatori, che potrebbero essere costretti a

cancellare i viaggi se i membri del loro equipaggio non vengono vaccinati.

Rischiano danni legali, finanziari e reputazionali navigando con equipaggi non vaccinati, a cui potrebbe essere negato

l'ingresso nei porti. I ritardi nei porti causati da equipaggi non vaccinati aprirebbero responsabilità legali e costi per gli

armatori, che non sarebbero recuperabili dai noleggiatori. Inoltre, mentre gli armatori sarebbero in grado di soddisfare

la necessità di vaccini per la gente di mare nei nuovi contratti, gli armatori che tentano di modificare i contratti esistenti

o chiedono all'equipaggio di ricevere un vaccino specifico richiesto da un porto potrebbero esporsi a responsabilità

legali. L'incertezza arriva in un momento cruciale dell'attuale ruolo del trasporto marittimo nella catena di

approvvigionamento globale durante la pandemia Covid-19. Si prevede che nella seconda metà del 2021 il trasporto

marittimo supererà quello aereo nella corsa alla fornitura di vaccini in tutto il mondo, distribuzione che, secondo le

previsioni, impiegherà quattro anni. Lo shipping è anche un metodo di trasporto fondamentale per i dispositivi di

protezione individuale (DPI), il cui volume totale stimato sarà 6-7 volte quello dei sistemi di vaccinazione e

refrigerazione. I marittimi sono tra i lavoratori più internazionalizzati al mondo, attraversano più volte i confini

internazionali durante un periodo contrattuale, con equipaggi che contano fino a 30 nazionalità diverse a bordo in

qualsiasi momento. Il documento legale di ICS osserva che è probabile che una vaccinazione contro il Covid-19: Sarà

richiesta dalla maggior parte degli stati, se non da tutti, e quindi [essa] sarebbe ragionevolmente considerata una

vaccinazione necessaria . Il segretario generale dell'ICS Guy Platten ha dichiarato: Le compagnie di navigazione sono

in una posizione impossibile. Sono bloccate tra l'incudine e il martello, con poco o nessun accesso ai vaccini per la

loro forza lavoro, in particolare per quella proveniente dai paesi in via di sviluppo. Stiamo già vedendo rapporti di stati

che richiedono la prova della vaccinazione COVID-19 per i marittimi. Se i nostri lavoratori non possono attraversare i

confini internazionali, ciò causerà senza dubbio ritardi e interruzioni nella catena di fornitura. Per un settore che

dovrebbe contribuire a guidare lo sforzo di vaccinazione globale, questo è del tutto inaccettabile . Questo è un

problema chiave per il trasporto marittimo, ma potrebbe anche avere un impatto significativo in molti settori con la

Messaggero Marittimo
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ripresa del business internazionale. Bud Darr, vicepresidente esecutivo, Politica marittima e affari governativi di Msc

Group, ha aggiunto: Anche se non l'abbiamo ancora visto, siamo decisamente preoccupati che la mancanza di

vaccinazioni diventerà un ostacolo alla libera circolazione dei marittimi quest'anno. I marittimi ci hanno già dato così

tanto. Navigazione in quarantena, sospensione delle rotte dei voli e restrizioni sanitarie che li hanno tenuti lontani
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dalla famiglia e dagli amici. Tutto per mantenere il mondo rifornito di beni essenziali. L'industria marittima deve

trovare soluzioni creative al problema. A breve termine, ciò significa ottenere vaccinazioni per i marittimi nei paesi in

cui esistono programmi consolidati e scorte sufficienti di vaccini. A lungo termine si tratta di esplorare l'idea di

partnership pubblico-privato. Potrebbe anche esserci l'opportunità, quando l'ondata iniziale di necessità per

l'assegnazione nazionale sarà soddisfatta, per i produttori di fornire vaccinazioni direttamente agli armatori da

somministrare a questi lavoratori chiave. L'ICS sta attualmente esplorando tutte le strade per trovare una soluzione.

Ciò include l'implementazione di hub per le vaccinazioni nei principali porti internazionali, come suggerito dal governo

cipriota. Se non verrà trovata una soluzione per fornire l'accesso diretto ai vaccini ai marittimi, gli armatori temono un

ritorno alla crisi del cambio di equipaggio del 2020 che ha visto 400.000 marittimi bloccati a bordo di navi in tutto il

mondo a causa delle restrizioni di viaggio e dei blocchi internazionali. Guy Platten ha concluso: Molti pensano che

siamo in uno sprint di vaccinazione. La realtà è che siamo all'inizio di un'ultra-maratona e la gente di mare sarà la

chiave per arrivare al traguardo. Dobbiamo tenerli al sicuro e che i governi facciano la loro parte assicurando che i

vaccini per i marittimi siano stati approvati dall'OMS per l'uso di emergenza. Attualmente ci sono più di 50 vaccini

ciascuno in diverse fasi di test e approvazione e solo alcuni di questi sono stati riconosciuti dall'OMS come idonei per

l'uso di emergenza. Eppure alcuni stati stanno imponendo vaccini per i marittimi che non sono nell'elenco dei vaccini

per uso di emergenza dell'OMS. Se vogliamo mantenere una forza lavoro internazionalizzata, questo deve cambiare

immediatamente .
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Vaccinazione dei marittimi: potrebbe diventare un requisito obbligatorio per il lavoro in
mare

Londra, 22 marzo 2021 - l' International Chamber of Shipping (ICS) avverte

che la mancanza di accesso alle vaccinazioni per i marittimi sta mettendo lo

sh ipp ing  in  un  "campo mina to  lega le  " ,  ponendo  le  ca tene  d i

approvvigionamento globali in una situazione vulnerabile. Un documento

legale che dovrebbe essere diffuso alla comunità marittima globale al più tardi

questa settimana da ICS evidenzia la preoccupazione in merito al fatto che le

vaccinazioni potrebbero presto diventare un requisito obbligatorio per il lavoro

in mare, sulla base di alcuni rapporti secondo i quali alcuni stati insistono

affinché tutto l' equipaggio sia vaccinato come condizione preliminare per

entrare nei loro porti. Tuttavia, secondo le stime, i paesi in via di sviluppo non

raggiungeranno l' immunizzazione di massa fino al 2024, dato che il 90% delle

persone in 67 paesi a basso reddito hanno poche possibilità di vaccinazione

nel 2021. ICS calcola che 900.000 marittimi del mondo (ben oltre la metà della

forza lavoro globale) provengono da paesi in via di sviluppo. Ciò sta creando

una "tempesta perfetta" per gli armatori, che potrebbero essere costretti a

cancellare i viaggi se i membri del loro equipaggio non vengono vaccinati.

Rischiano danni legali, finanziari e reputazionali navigando con equipaggi non vaccinati, a cui potrebbe essere negato

l' ingresso nei porti. I ritardi nei porti causati da equipaggi non vaccinati aprirebbero responsabilità legali e costi per gli

armatori, che non sarebbero recuperabili dai noleggiatori. Inoltre, mentre gli armatori sarebbero in grado di soddisfare

la necessità di vaccini per la gente di mare nei nuovi contratti, gli armatori che tentano di modificare i contratti esistenti

o chiedono all' equipaggio di ricevere un vaccino specifico richiesto da un porto potrebbero esporsi a responsabilità

legali. L' incertezza arriva in un momento cruciale dell' attuale ruolo del trasporto marittimo nella catena di

approvvigionamento globale durante la pandemia Covid-19. Si prevede che nella seconda metà del 2021 il trasporto

marittimo supererà quello aereo nella corsa alla fornitura di vaccini in tutto il mondo, distribuzione che, secondo le

previsioni, impiegherà quattro anni. Lo shipping è anche un metodo di trasporto fondamentale per i dispositivi di

protezione individuale (DPI), il cui volume totale stimato sarà 6-7 volte quello dei sistemi di vaccinazione e

refrigerazione. I marittimi sono tra i lavoratori più internazionalizzati al mondo, attraversano più volte i confini

internazionali durante un periodo contrattuale, con equipaggi che contano fino a 30 nazionalità diverse a bordo in

qualsiasi momento. Il documento legale di ICS osserva che è probabile che una vaccinazione contro il Covid-19:

"Sarà richiesta dalla maggior parte degli stati, se non da tutti, e quindi [essa] sarebbe ragionevolmente considerata

una vaccinazione" necessaria "." Il segretario generale dell' ICS Guy Platten ha dichiarato: "Le compagnie di

navigazione sono in una posizione impossibile. Sono bloccate tra l' incudine e il martello, con poco o nessun accesso

ai vaccini per la loro forza lavoro, in particolare per quella proveniente dai paesi in via di sviluppo. "Stiamo già

vedendo rapporti di stati che richiedono la prova della vaccinazione COVID-19 per i marittimi. Se i nostri lavoratori

non possono attraversare i confini internazionali, ciò causerà senza dubbio ritardi e interruzioni nella catena di

fornitura. Per un settore che dovrebbe contribuire a guidare lo sforzo di vaccinazione globale, questo è del tutto

inaccettabile ". "Questo è un problema chiave per il trasporto marittimo, ma potrebbe anche avere un impatto

significativo in molti settori con la ripresa del business internazionale". Bud Darr, Vicepresidente esecutivo, Politica

marittima e affari governativi presso MSC Group, ha aggiunto: "Anche se non l' abbiamo ancora visto, siamo
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decisamente preoccupati che la mancanza di vaccinazioni diventerà un ostacolo alla libera circolazione dei marittimi

quest' anno. "I marittimi ci hanno già dato così tanto. Navigazione in quarantena, sospensione delle rotte dei voli
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e restrizioni sanitarie che li hanno tenuti lontani dalla famiglia e dagli amici. Tutto per mantenere il mondo rifornito di

beni essenziali. "L' industria marittima deve trovare soluzioni creative al problema. A breve termine, ciò significa

ottenere vaccinazioni per i marittimi nei paesi in cui esistono programmi consolidati e scorte sufficienti di vaccini. A

lungo termine si tratta di esplorare l' idea di partnership pubblico-privato. Potrebbe anche esserci l' opportunità,

quando l' ondata iniziale di necessità per l' assegnazione nazionale sarà soddisfatta, per i produttori di fornire

vaccinazioni direttamente agli armatori da somministrare a questi lavoratori chiave ". L' ICS sta attualmente

esplorando tutte le strade per trovare una soluzione. Ciò include l' implementazione di hub per le vaccinazioni nei

principali porti internazionali, come suggerito dal governo cipriota. Se non verrà trovata una soluzione per fornire l'

accesso diretto ai vaccini ai marittimi, gli armatori temono un ritorno alla crisi del cambio di equipaggio del 2020 che

ha visto 400.000 marittimi bloccati a bordo di navi intutto il mondo a causa delle restrizioni di viaggio e dei blocchi

internazionali. Guy Platten ha concluso: "Molti pensano che siamo in uno sprint di vaccinazione. La realtà è che siamo

all' inizio di un' ultra-maratona e la gente di mare sarà la chiave per arrivare al traguardo. Dobbiamo tenerli al sicuro e

che i governi facciano la loro parte assicurando che i vaccini per i marittimi siano stati approvati dall' OMS per l' uso di

emergenza. Attualmente ci sono più di 50 vaccini ciascuno in diverse fasi di test e approvazione e solo alcuni di

questi sono stati riconosciuti dall' OMS come idonei per l' uso di emergenza. Eppure alcuni stati stanno imponendo

vaccini per i marittimi che non sono nell' elenco dei vaccini per uso di emergenza dell' OMS. Se vogliamo mantenere

una forza lavoro internazionalizzata, questo deve cambiare immediatamente ".
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ICS: Senza vaccini ai marittimi, in arrivo una tempesta perfetta per armatori e supply chain
mondiale

Londra L'International Chamber of Shipping (ICS) avverte che la mancanza di accesso alle

vaccinazioni per i marittimi sta mettendo lo shipping in un campo minato legale, ponendo le

catene di approvvigionamento globali in una situazione vulnerabile. Un documento legale, che

dovrebbe essere diffuso alla comunità marittima globale al più tardi questa settimana da ICS,

evidenzia la preoccupazione in merito al fatto che le vaccinazioni potrebbero presto diventare un

requisito obbligatorio per il lavoro in mare, sulla base di alcuni rapporti secondo i quali alcuni stati

insistono affinché tutto l'equipaggio sia vaccinato come condizione preliminare per entrare nei

loro porti. Tuttavia, secondo le stime, i paesi in via di sviluppo non raggiungeranno

l'immunizzazione di massa fino al 2024, dato che il 90% delle persone in 67 paesi a basso

reddito hanno poche possibilità di vaccinazione nel 2021. ICS calcola che 900.000 marittimi del

mondo (ben oltre la metà della forza lavoro globale) provengono da paesi in via di sviluppo. Ciò

sta creando una tempesta perfetta per gli armatori, che potrebbero essere costretti a cancellare i

viaggi se i membri del loro equipaggio non vengono vaccinati. Rischiano danni legali, finanziari e

reputazionali navigando con equipaggi non vaccinati, a cui potrebbe essere negato l'ingresso nei

porti. I ritardi nei porti causati da equipaggi non vaccinati aprirebbero responsabilità legali e costi

per gli armatori, che non sarebbero recuperabili dai noleggiatori. Inoltre, mentre gli armatori

sarebbero in grado di soddisfare la necessità di vaccini per la gente di mare nei nuovi contratti, gli armatori che

tentano di modificare i contratti esistenti o chiedono all'equipaggio di ricevere un vaccino specifico richiesto da un

porto potrebbero esporsi a responsabilità legali. L'incertezza arriva in un momento cruciale dell'attuale ruolo del

trasporto marittimo nella catena di approvvigionamento globale durante la pandemia Covid-19. Si prevede che nella

seconda metà del 2021 il trasporto marittimo supererà quello aereo nella corsa alla fornitura di vaccini in tutto il

mondo, distribuzione che, secondo le previsioni, impiegherà quattro anni. Lo shipping è anche un metodo di trasporto

fondamentale per i dispositivi di protezione individuale (DPI), il cui volume totale stimato sarà 6-7 volte quello dei

sistemi di vaccinazione e refrigerazione. I marittimi sono tra i lavoratori più internazionalizzati al mondo, attraversano

più volte i confini internazionali durante un periodo contrattuale, con equipaggi che contano fino a 30 nazionalità

diverse a bordo in qualsiasi momento. Il documento legale di ICS osserva che è probabile che una vaccinazione

contro il Covid-19: Sarà richiesta dalla maggior parte degli stati, se non da tutti, e quindi [essa] sarebbe

ragionevolmente considerata una vaccinazione necessaria . Il segretario generale dell'ICS Guy Platten ha dichiarato:

Le compagnie di navigazione sono in una posizione impossibile. Sono bloccate tra l'incudine e il martello, con poco o

nessun accesso ai vaccini per la loro forza lavoro, in particolare per quella proveniente dai paesi in via di sviluppo.

Stiamo già vedendo rapporti di stati che richiedono la prova della vaccinazione Covid-19 per i marittimi. Se i nostri

lavoratori non possono attraversare i confini internazionali, ciò causerà senza dubbio ritardi e interruzioni nella catena

di fornitura. Per un settore che dovrebbe contribuire a guidare lo sforzo di vaccinazione globale, questo è del tutto

inaccettabile . Questo è un problema chiave per il trasporto marittimo, ma potrebbe anche avere un impatto

significativo in molti settori con la ripresa del business internazionale. Bud Darr, vicepresidente esecutivo, Politica

marittima e affari governativi presso MSC Group, ha aggiunto: Anche se non l'abbiamo ancora visto, siamo

decisamente preoccupati che la mancanza di vaccinazioni diventerà un ostacolo alla libera circolazione dei marittimi

quest'anno. I marittimi ci hanno già dato così tanto. Navigazione in quarantena, sospensione delle rotte dei voli e

restrizioni sanitarie che li hanno tenuti lontani
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dalla famiglia e dagli amici. Tutto per mantenere il mondo rifornito di beni essenziali. L'industria marittima deve

trovare soluzioni creative al problema. A breve termine, ciò significa ottenere vaccinazioni per i marittimi nei paesi in

cui esistono programmi consolidati e scorte sufficienti di vaccini. A lungo termine si tratta di esplorare l'idea di

partnership pubblico-privato. Potrebbe anche esserci l'opportunità, quando l'ondata iniziale di necessità per

l'assegnazione nazionale sarà soddisfatta, per i produttori di fornire vaccinazioni direttamente agli armatori da

somministrare a questi lavoratori chiave . L'ICS sta attualmente esplorando tutte le strade per trovare una soluzione.

Ciò include l'implementazione di hub per le vaccinazioni nei principali porti internazionali, come suggerito dal governo

cipriota. Se non verrà trovata una soluzione per fornire l'accesso diretto ai vaccini ai marittimi, gli armatori temono un

ritorno alla crisi del cambio di equipaggio del 2020 che ha visto 400.000 marittimi bloccati a bordo di navi intutto il

mondo a causa delle restrizioni di viaggio e dei blocchi internazionali. Guy Platten ha concluso: Molti pensano che

siamo in uno sprint di vaccinazione. La realtà è che siamo all'inizio di un'ultra-maratona e la gente di mare sarà la

chiave per arrivare al traguardo. Dobbiamo tenerli al sicuro e che i governi facciano la loro parte assicurando che i

vaccini per i marittimi siano stati approvati dall'OMS per l'uso di emergenza. Attualmente ci sono più di 50 vaccini

ciascuno in diverse fasi di test e approvazione e solo alcuni di questi sono stati riconosciuti dall'OMS come idonei per

l'uso di emergenza. Eppure alcuni stati stanno imponendo vaccini per i marittimi che non sono nell'elenco dei vaccini

per uso di emergenza dell'OMS. Se vogliamo mantenere una forza lavoro internazionalizzata, questo deve cambiare

immediatamente .
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Il vaccino obbligatorio per i marittimi crea grandi rischi per armatori e forniture globali

Rendere obbligatorio il vaccino anti-Covid per i marittimi rischia non solo di avere effetti

dannosi sull'attività degli armatori ma anche di mettere in pericolo le supply chain globali. A

dirlo è l'International Chamber of Shipping, preannunciando per la fine di questa settimana

la pubblicazione di un documento che analizzerà gli aspetti legali della questione. La

preoccupazione dell'Ics nasce dal fatto che diversi governi nazionali starebbero discutendo

dell'obbligatorietà del vaccino come condizione per permettere ai marittimi in servizio sulle

navi di poter scendere a terra. Il problema è che i paesi in via di sviluppo, da cui molti

lavoratori del mare provengono (secondo l'organizzazione, si tratta di circa 900mila

persone), non raggiungeranno l'immunizzazione di massa prima del 2024. La situazione

potrebbe creare una tempesta perfetta' a carico degli armatori, che potrebbero essere

costretti a cancellare i viaggi se i membri del loro equipaggio non fossero vaccinati, oltre a

rischiare danni legali, finanziari e reputazionali. L'industria marittima deve trovare soluzioni

creative al problema ha commentato Bud Darr, vicepresidente esecutivo per la politica

marittima e gli affari governativi del gruppo Msc. Per Darr a breve termine la soluzione

potrebbe essere quella di ottenere vaccinazioni per i marittimi nei paesi in cui esistono

programmi consolidati e scorte sufficienti di vaccini, mentre a lungo termine si tratta di

esplorare l'idea di partnership pubblico-privato. Potrebbe anche esserci l'opportunità, quando l'ondata iniziale di

necessità per l'assegnazione nazionale sarà soddisfatta, per i produttori di fornire vaccinazioni direttamente agli

armatori da somministrare a questi lavoratori chiave. Ics ha spiegato di star valutando tutte le strade per trovare una

soluzione, compresa l'implementazione di hub per le vaccinazioni nei principali porti internazionali, come suggerito dal

governo cipriota, anche perché una mancata risoluzione di questo problema potrebbe creare una crisi degli equipaggi'

come quella che si è generata negli ultimi mesi. Un problema che secondo Ics potrebbe ripercuotersi sulle stesse

catene di distribuzione di vaccini dato che si prevede che nella seconda metà del 2021 il trasporto marittimo supererà

quello aereo nella fornitura di preparati in tutto il mondo.
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Crociere, fase due: ripartenza anche oltre l' Italia

da Claudia Ceci

Dopo l' apertura dell' Inghilterra alle navi , Msc Crociere ha annunciato che il

20 maggio riprenderà a navigare nel Regno Unito , offrendo agli ospiti

britannici crociere brevi e settimanali che, per quanto riguarda gli itinerari di 7

notti, includeranno anche escursioni protette a terra. A bordo potrà salire sia

chi ha già ricevuto il vaccino, sia chi è in attesa di riceverlo. Dopo la

ripartenza italiana, riaprono quindi alle crociere gli scali inglesi. «Dopo la fase

iniziale di ripartenza in Mediterraneo , desideriamo permettere anche ai

passeggeri britannici, tra i più grandi appassionati di crociere, di poter

usufruire della nostra idea di vacanza sicura e responsabile. Una decisione

che è in linea con i piani del Regno Unito, che nella seconda metà di maggio

prevedono la ripartenza dei viaggi nazionali - ha dichiarato Gianni Onorato ,

chief executive officer di Msc Cruise - Abbiamo potuto acquisire un'

importante esperienza relativamente al nostro protocollo di salute e sicurezza,

che oggi viene preso come modello da tutto il settore. Progettato per essere

modificato e aggiornato in base all' evoluzione della pandemia a terra, ci ha

permesso di accogliere a bordo in piena sicurezza più di 50.000 ospiti per

crociere in Italia, Malta e Grecia. Un numero significativo di persone che possono testimoniare di aver sperimentato

una vacanza in totale relax e piena sicurezza, sia a bordo che durante le escursioni protette a terra». Le crociere, dal

20 maggio, partiranno dal nuovo terminal di Southampton . Presto la compagnia annuncerà i dettagli sugli altri porti d'

imbarco nel Regno Unito. Gli ospiti verranno sottoposti a un test antigenico prima dell' imbarco; agli ospiti non

vaccinati sarà richiesto di mostrare l' esito negativo di un test effettuato entro 72 ore prima dell' imbarco. Altre misure

pre imbarco e a bordo saranno applicate sia agli ospiti che all' equipaggio, in linea con il protocollo di salute e

sicurezza già applicato a bordo di Msc Grandiosa. Novità arrivano anche da oltreoceano. Dopo l' annuncio di Crystal

Cruises della ripartenza a luglio dalle Bahamas con crociere per vaccinati, arriva la ripresa di Royal Caribbean dagli

Stati Uniti. Dal 12 giugno via libera alle crociere alle Bahamas e in Messico , solo per vaccinati, esclusi i minorenni a

cui sarà sufficiente un test con tampone. Nuovo l' itinerario di Adventure of the Seas, che prevede crociere settimanali

in partenza da Nassau. Tra le tappe, un approdo a Cozumel, in Messico. Le vendite sono aperte dal 24 marzo e per

ora gli itinerari sono programmati fino ad agosto. «I vaccini sono un punto di svolta e, con il numero di vaccinazioni in

rapida crescita, iniziare con crociere per ospiti adulti ed equipaggio vaccinati per noi è la scelta giusta», ha spiegato

Michael Bayley , presidente e amministratore delegato di Royal Caribbean International. Royal Caribbean ha fatto lo

stesso nel Mediterraneo, dove da maggio salperà da Haifa, Israele , con crociere per israeliani vaccinati e tappe con

escursioni alle isole greche e a Cipro.
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Crociere: Costa fa slittare la ripartenza a maggio

( A N S A )  -  G E N O V A ,  2 2  M A R  -  C o s t a  C r o c i e r e  r i v e d e  l a  s u a

programmazione, spostando la ripartenza delle navi a maggio invece del 27

marzo, come aannunciato in passato. La decisione è stata presa in

considerazione delle restrizioni ancora in vigore in Italia e in altri Paesi

europei per contenere l' epidemia di Covid. In base al nuovo programma, la

prima partenza disponibile di Costa Smeralda sarà quella del 1° maggio.

Saranno mini crociere di 3 - 4 giorni o in alternativa un' intera crociera di 7

giorni, con scali a Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina e

Cagliari. Dal 12 giugno Costa Smeralda tornerà invece a proporre crociere di

una settimana nel Mediterraneo occidentale, che visiteranno Italia (Savona,

Civitavecchia e Palermo), Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Palma

di Maiorca). In accordo con la recente roadmap per la ripresa del turismo

internazionale in Grecia, la data di partenza di Costa Luminosa, con crociere

di una settimana in Grecia e Croazia, è posticipata al 16 maggio da Trieste, e

il giorno successivo da Bari. La ripresa delle crociere Costa continuerà ad

essere supportata dall' implementazione del Costa Safety Protocol. Tra le

misure previste ci sono la riduzione del numero di ospiti, test con tampone per tutti gli ospiti e per l' equipaggio,

controllo della temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave, visita delle destinazioni solo con escursioni

protette, distanziamento fisico a bordo e nei terminal, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo, potenziamento

della sanificazione e dei servizi medici, utilizzo della mascherina protettiva quando necessario. (ANSA).
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ICS, è indispensabile che i marittimi possano essere vaccinati entro breve tempo

Allo studio diverse soluzioni , tra cui quella di insediare dei centri di

vaccinazione nei principali porti internazionali L' International Chamber of

Shipping (ICS) ha denunciato che le difficoltà di accesso dei marittimi alle

vaccinazioni per il Covid-19, oltre che a lasciare la supply chain globale in uno

stato di vulnerabilità, pone l' industria dello shipping in un campo minato sotto

il profilo giuridico. L' associazione ha spiegato che in un documento legale

che l' ICS inoltrerà alla comunità marittima nei prossimi giorni sarà evidenziata

la preoccupazione per la possibilità che le vaccinazioni potrebbero a breve

diventare un requisito obbligatorio al fine del lavoro in mare, dato che alcuni

Stati insistono affinché tutto l' equipaggio delle navi sia vaccinato quale

condizione indispensabile per concedere l' accesso ai loro porti. A tal

proposito l' ICS, ricordando che 900mila marittimi, pari a ben oltre la metà

della forza lavoro globale, provengono da nazioni in via di sviluppo, ha

sottolineato che diversi rapporti stimano che tuttavia le nazioni in via di

sviluppo non raggiungeranno l' immunizzazione di massa sino al 2024, dato

che circa il 90% delle persone di 67 nazioni a basso reddito avrà poche

possibilità di essere vaccinate nel corso del 2021. Ciò - ha avvertito l' International Chamber of Shipping - rischia di

tramutarsi in una "tempesta perfetta" per gli armatori, che - ha messo in guardia l' associazione - potrebbero essere

costretti a cancellare viaggi nel caso in cui i membri dell' equipaggio delle navi non vengano vaccinati. Si corre il

rischio - ha denunciato l' ICS - di affrontare rischi legali e danni finanziari e di reputazione nel caso si navighi con

equipaggi non vaccinati, a cui potrebbe essere negato l' ingresso nei porti. Inoltre l' ICS ha evidenziato che i ritardi nei

porti causati da equipaggi non vaccinati comporterebbero responsabilità legali e costi per gli armatori che non

sarebbero recuperabili dai noleggiatori. Inoltre, se gli armatori potrebbero soddisfare la necessità di vaccini per i

marittimi nell' ambito di nuovi contratti di noleggio, gli armatori che tentassero di modificare i contratti in vigore e che

chiedessero agli equipaggi di essere vaccinati con uno specifico vaccino richiesto da un porto potrebbero esporsi a

responsabilità legali. «Le compagnie di navigazione - ha osservato il segretario generale dell' ICS, Guy Platten - sono

in una posizione impossibile. Sono bloccati tra l' incudine e il martello, con limitato o nessun accesso ai vaccini per la

loro forza lavoro, in particolare per quella che proveniente da Paesi in via di sviluppo. Stiamo già vedendo Stati che

chiedono la prova della vaccinazione Covid-19 per i marittimi. Se i nostri lavoratori non possono varcare i confini

internazionali, ciò causerà senza dubbio ritardi e interruzioni nella supply chain. Per un settore che dovrebbe

contribuire a guidare lo sforzo per la vaccinazione globale - ha sottolineato Platten - ciò è del tutto inaccettabile.

Questo è un problema cruciale per il trasporto marittimo, ma potrebbe avere un impatto notevole anche in molti settori

una volta che le attività economiche internazionali si riprenderanno». L' International Chamber of Shipping ha reso

noto che sta valutando tutte le strade possibili per trovare una soluzione al problema, tra cui quella - suggerita dal

governo cipriota - di insediare nei principali porti internazionali dei centri di vaccinazione. «Molti pensano - ha

avvertito infine Platten - che siamo nella fase di accelerazione delle vaccinazioni. La realtà è che siamo all' inizio di un'

ultramaratona e i marittimi saranno la chiave per arrivare al traguardo».
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La ripartenza di Costa Crociere

Redazione

GENOVA Costa Crociere rivede la sua programmazione, spostando la

ripartenza delle sue navi a Maggio. La decisione è stata presa in

considerazione delle restrizioni ancora in vigore in Italia e in altri Paesi

europei per contenere l'epidemia di Covid-19. Tali misure, infatti, non

consentono alla Compagnia di offrire ai propri ospiti la migliore esperienza di

vacanza in crociera, soprattutto per quanto riguarda le visite delle

destinazioni. In base al nuovo programma, la prima partenza disponibile di

Costa Smeralda sarà quella del 1° Maggio. L'itinerario, che rimane invariato,

porterà gli ospiti alla scoperta delle più belle località italiane, grazie a mini-

crociere di 3 e 4 giorni o in alternativa un'intera crociera di 7 giorni, con scali a

Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina e Cagliari. Dal 12 giugno

Costa Smeralda tornerà invece a proporre crociere di una settimana nel

Mediterraneo occidentale, che visiteranno Italia (Savona, Civitavecchia e

Palermo), Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Palma di Maiorca). In

accordo con la recente roadmap per la ripresa del turismo internazionale in

Grecia, la data di partenza di Costa Luminosa, la seconda nave Costa

prevista rientrare servizio con crociere di una settimana in Grecia e Croazia, è posticipata al 16 Maggio da Trieste, e

il giorno successivo da Bari. La ripartenza delle crociere Costa continuerà ad essere supportata dall'implementazione

del Costa Safety Protocol. Il protocollo Costa contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell'esperienza in

crociera, a bordo come a terra, che sono state già applicate negli ultimi mesi di operatività delle navi. Tra le misure

previste ci sono la riduzione del numero di ospiti, test con tampone per tutti gli ospiti e per l'equipaggio, controllo della

temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave, visita delle destinazioni solo con escursioni protette,

distanziamento fisico a bordo e nei terminal, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo, potenziamento della

sanificazione e dei servizi medici, utilizzo della mascherina protettiva quando necessario. Inoltre, la compagnia sta

lavorando con le autorità nazionali e locali dei Paesi compresi negli itinerari delle sue navi al di fuori dell'Italia, per

definire nel dettaglio le modalità di svolgimento delle sue operazioni. Come già annunciato in precedenza, tutte le altre

crociere programmate sino alla fine di maggio, e non comprese negli itinerari di Costa Smeralda e Costa Luminosa

aggiornati oggi, sono cancellate. Costa sta provvedendo a informare gli agenti di viaggio e i clienti interessati dai

cambiamenti.
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Crociere, Costa ritarda la partenza della Smeralda

Genova Costa Crociere rivede la sua programmazione, spostando la ripartenza

delle navi a maggio. Lo annuncia la compagnia. La decisione è stata presa in

considerazione delle restrizioni ancora in vigore in Italia e in altri Paesi europei per

contenere l'epidemia di Covid-19. Tali misure, infatti, non consentono alla

Compagnia di offrire ai propri ospiti la migliore esperienza di vacanza in crociera,

soprattutto per quanto riguarda le visite delle destinazioni scrive Costa. In base al

nuovo programma, la prima partenza disponibile di Costa Smeralda sarà quella del

1° maggio. L'itinerario, che rimane invariato, porterà gli ospiti alla scoperta delle più

belle località italiane, grazie a mini-crociere di 3 e 4 giorni o in alternativa un'intera

crociera di 7 giorni, con scali a Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina

e Cagliari. Dal 12 giugno Costa Smeralda tornerà invece a proporre crociere di una

settimana nel Mediterraneo occidentale, che visiteranno Italia (Savona,

Civitavecchia e Palermo), Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Palma di

Maiorca). In accordo con la recente roadmap per la ripresa del turismo

internazionale in Grecia, la data di partenza di Costa Luminosa, la seconda nave

Costa prevista rientrare servizio con crociere di una settimana in Grecia e Croazia,

è posticipata al 16 maggio da Trieste, e il giorno successivo da Bari. La compagnia sta lavorando con le autorità

nazionali e locali dei Paesi compresi negli itinerari delle sue navi al di fuori dell'Italia, per definire nel dettaglio le

modalità di svolgimento delle sue operazioni!. Come già annunciato in precedenza, tutte le altre crociere

programmate sino alla fine di maggio, e non comprese negli itinerari di Costa Smeralda e Costa Luminosa aggiornati

oggi, sono cancellate. Costa sta provvedendo a informare gli agenti di viaggio e i clienti interessati dai cambiamenti.
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Costa Crociere rimanda a inizio maggio la sua ripartenza

Le restrizioni ancora in vigore in Italia e altri paesi europei che non permettono di offrire

un'esperienza ottimale, in particolare per quel riguarda le escursioni a terra hanno portato

Costa Crociere a decidere di rimandare ulteriormente la data della sua ripartenza, finora

fissata per il prossimo 27 marzo. La compagnia genovese ha annunciato oggi che la prima

delle sue navi a riprendere il largo sarà la Costa Smeralda, in partenza il 1° maggio,

seguita da Costa Luminosa, che salperà il 16 maggio da Trieste e il giorno successivo da

Bari. Nel dettaglio, Costa Smeralda offrirà inizialmente mini-crociere di 3 e 4 giorni con

scali a Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina e Cagliari e dal 12 giugno

itinerari settimanali nel Mediterraneo occidentale (Savona, Civitavecchia, Palermo,

Marsiglia, Barcellona e Palma di Maiorca), mentre Costa Luminosa raggiungerà poi come

già previsto Croazia e Grecia. L'ultimo programma di Costa Crociere era stato diffuso a

metà febbraio e prevedeva un rientro in attività della Costa Smeralda dal 27 marzo e della

Costa Luminosa il 2 maggio da Trieste. Come in precedenza, tutte le altre crociere

programmate fino alla fine di maggio sono cancellate e Costa sta provvedendo a

informare gli agenti di viaggio e i clienti interessati dalle variazioni.
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